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	 E TEMPO LIBERO

Con Noi, per Sempre. Grazie.
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Dirigo "Fons Viva", periodico dell’Amministrazione Comunale, 
da più di due anni, ma ho incontrato il Sindaco solo un paio 
di volte: una molto in fretta, stretta di mano e via, un’altra a 
cena; abbiamo avuto modo di parlare un po’ e ne ho ripor-
tato un’impressione positiva. Giovane (ha l’età di mia figlia), 
moderno nel pensare, parlare e vestire, con idee che mi piac-
ciono anche perché sembrano non provenire da un Sindaco, 
tipo quella della crociera nel Mediterraneo. Ho apprezzato la 
croce di Cavaliere della Repubblica sul bavero della giacca; non 
frequente alla sua età, io per esempio l’ho avuta a sessant’an-
ni. Sto forse "sviolinando" il Sindaco? Come mai non l’ho fatto 
prima? Assolutamente no, di certo non lo blandisco, non c’è 
motivo e non è da me. Se ne sto scrivendo, ciò è dovuto solo 
al suo "Intervento" nello scorso numero di "Fons Viva", che ho 
letto e condiviso. Non mi era stato sottoposto in via anticipata, 
non gli faccio da addetto stampa, né gli scrivo gli interventi. 
Vengo al dunque: Un "Patto di stabilità" che ben lungi dallo 
stabilizzare crea disordine, già lascia perplessi. Se poi non è per 
niente un patto (dizionario: accordo fra due o più parti) ma 
un ordine, una disposizione non condivisa, allora siamo messi 
male. Fontaniva, come molti, forse moltissimi comuni italiani 
ne è vittima, lo subisce, è forzata a non beneficiare del frutto 
della sua sana amministrazione, è costretta a trattare male i suoi 
cittadini perché lo ha deciso qualcun altro. E oltre al danno, la 
beffa, si perché i soldi per fare funzionare bene le cose Fonta-
niva li ha, sono i tre milioni e mezzo (lo ha messo in neretto in 
Sindaco) che sono in cassa, più altri 450 mila per altra origine 
disponibili, ma che non si possono toccare. Ma la bastonata non 
è finita: tutti i fontanivesi pagano le loro tasse (non ho motivo di 
pensare diversamente), ma della legittima e soprattutto sensata 
richiesta di disporre del 20% "per i cittadini e per il territorio" 
neanche a parlarne e poi, ciliegina sulla torta, taglio del 30% 
all’indennità degli Amministratori, ferma dal 1997, cioè 13 anni 
fa. Pensiamoci un momento, solo l’inflazione nello stesso perio-
do si è mangiata il 30% ed a questo aggiungiamo, anzi toglia-
mo, l’altro 30% di cui sopra e dunque, facendo male i conti, 
perché andrebbero fatti diversamente, rimane un valore "reale" 
del 40% (100-30-30). Io ho fatto il dirigente d’azienda per molti 
anni e provo ad immaginare che un giorno il presidente del 
grande gruppo per il quale lavoravo mi avesse chiamato per 
dirmi: "Dottore, da domani le diminuisco lo stipendio del 60%, 
che ne dice?" Credo che, riavutomi dallo shock, avrei telefonato 
al 118. Eppure così stanno le cose. Ho fatto l’esempio su di me, 
ma potrebbe valere anche per il postino, il direttore di banca, 
la maestra, il maresciallo dei Carabinieri, tutti coloro insomma 
che da domani potrebbero trovarsi a mantenere la famiglia con 
meno di metà dello stipendio. Rivoluzione? Parola da usare con 
cautela, però....! Torno al Sindaco, del quale non sono neppure 
il commercialista e dunque non ho la più pallida idea di quanto 
guadagni, se sia ricco o meno, se abbia terre al sole, apparta-
menti, barche, auto di lusso, ma tutto questo non c’entra per 
nulla, mentre è giusto e dovuto che sia retribuito per il lavoro 
che svolge a favore della Comunità. Discorsi del tipo: "Dato che 
sta bene di famiglia lo può fare gratis", ribadendo che non lo so, 
è meglio non farli proprio, hanno un cattivo odore. Il Sindaco (e 
la Giunta) lavora e gli va dato l’onesto compenso; principio per 
nulla nuovo, dato che lo troviamo nella Bibbia: "Defraudare la 
dovuta mercede agli operai è colpa così enorme che grida ven-
detta al cospetto di Dio" (Nuovo Testamento - libro di Giacomo 
5,4). Il Sindaco non ha gridato vendetta e non si è stracciato le 
vesti, ha semplicemente detto e scritto (sintesi): "A causa del 
cospicuo taglio all’indennità riprendo il mio vecchio lavoro di 
funzionario pubblico, senza peraltro diminuire l’impegno pro-
fuso nell’amministrare Fontaniva". Ne desumo che, per riuscire 
a fare come prima, sarà costretto a dedicare meno tempo alla 
moglie, agli affetti, a se stesso. Per quanto mi riguarda: "Bravo 
Sindaco" e chi ha qualcosa da ridire, alzi la mano.

Il punto di vista del Direttore
Renato Ganeo

Patto di stabilità e padri di famiglia
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Il saluto del Sindaco
Buona volontà nonostante tutto...

Cari fontanivesi,
dopo il primo anno di nuova amministrazione che ci vede alla guida 
del paese, desidero esprimere alcune considerazioni e proporre alcune 
riflessioni sulla situazione del nostro Comune, dei Comuni in genere e 
di tutti gli enti locali italiani. Il 2010 per Fontaniva può essere conside-
rato uno degli anni peggiori a causa del famigerato ed iniquo "patto 
di (in)stabilità" voluto dal governo in carica e dal Ministro Tremonti in 
particolare. Penalizzare gli enti che hanno ben operato, realizzando 
opere pubbliche e adeguamenti indispensabili per la propria comuni-
tà, appare, a mio modesto parere, una cosa assurda e priva di logica. 
Comprendo in pieno l’eliminazione dello spreco e del superfluo, ov-
vero la razionalizzazione della spesa corrente, operata dai governi na-
zionali fino alla finanziaria approvata nel 2003. Non capisco per nulla 
la scelta, nata con il Prof. Tremonti a partire dalla finanziaria del 2004, 
di massacrare gli Enti che hanno investito o vogliono investire risorse 
per realizzare strutture moderne e sicure, che mettono in circolazione 
denaro e danno di conseguenza impulso all’economia locale, in un 
momento di recessione mondiale. Le conclusioni pratiche per l’anno 
2010 sono sotto gli occhi di tutti: grandi difficoltà nella gestione dei 
servizi e delle necessità quotidiane! A nome di tutta l’amministrazione 
manifesto il profondo disagio e l’amarezza nell’aver dovuto ridurre 
gli sfalci del verde pubblico per rispettare i tagli impostici per leg-
ge; manifesto altresì la profonda frustrazione nel dovere posticipare 
al 2011 i pagamenti ai prestatori d’opera e ai fornitori del Comune 
per rimanere all’interno dei parametri "tremontiani"... Con quali con-
seguenze??? Con l’effetto che a gennaio del 2011, rebus sic stantibus, 
saremo costretti a sforare nuovamente quel maledetto patto, solo per 
pagare chi deve essere pagato... E ricordiamoci che, fermi in cassa, ci 
sono circa 3.600.000 euro!!! E pensare che qualcuno è anche rimasto 
amareggiato nel leggere "grazie Tremonti" sui tabelloni luminosi, per 
lo scrupolo di "colpire" un ministro amico! Io, invece, ribadisco che 
Fontaniva viene prima di ogni partito e di ogni forma di parti-
gianeria... Se le decisioni negative per il Comune le prende Tremon-
ti, sono contro Tremonti; se le prende Padoa Schioppa, sono contro 
Padoa Schioppa! Non sono Onorevole e quindi non devo temere di 
essere estromesso dal listino dei privilegiati... Altri sono gli sprechi che 
dovrebbero essere eliminati e - chi di dovere - sa anche quali sono!
Siamo riusciti comunque a stanziare maggiori fondi per il sociale de-
legato all’Ulss n. 15 e per gli interventi nei confronti dei veri bisognosi 
(basta assistenzialismo a delinquenti e fannulloni), ma ci rendiamo 
conto che alcuni contributi per le associazioni potrebbero essere ri-
visti a causa dei tagli percentuali di alcuni capitoli del bilancio. La 
cosa che però mi sento di confessarvi, in un momento in cui la spet-
tacolarizzazione dell’odio politico, degli attacchi personali o familiari 
e dell’insofferenza generalizzata la fa da padrona nel nostro paese, 
è l’amarezza per la mancanza di comprensione da parte di qualche 
concittadino… Ho provato sofferenza personale nel sentire attaccata 
l’amministrazione perché "ghe xe l’erba alta e cossa faeo el Comune"… 
Nonostante lo abbia spiegato più volte, l’abbia evidenziato sui tabel-
loni luminosi e sulla stampa locale, da parte di qualcuno si sono spre-
cate critiche all’amministrazione per cose di cui l’amministrazione non 
ha alcuna colpa diretta… O forse la colpa, se di colpa si può parlare, 
è stata quella di volere cambiare Fontaniva, cercando di costruire 
qualcosa nonostante i divieti e i patti di stabilità, non limitandosi a 
"galleggiare" tra piccoli favori o concessione di qualche pezzettino di 
terreno edificabile?
Pensate che ho sentito critiche all’amministrazione perché, nel quar-
tiere dei Fiori, a causa di un imprevedibile uragano estivo che ha fisi-
camente interrotto l’infrastruttura Enel di bassa tensione, dal Friuli alla 
Lombardia, alcune famiglie sono rimaste senza l’energia elettrica per 
più di 24 ore! Ora, che il disagio e i danni siano stati gravi lo com-
prende anche un bambino... Ma lo stesso bambino comprenderebbe 
che, nonostante il Sindaco abbia chiamato l’Enel decine di volte tra 
domenica e lunedì mattina, non poteva fare nulla di più, visto che 
nessun intervento degli operatori comunali è possibile sulla rete infra-
strutturale dell’Enel! Nonostante questo però, qualcuno "si è ricreduto 
sull’amministrazione"... Perché? Perché chi doveva intervenire (l’Enel) 
non è intervenuta in tempi ragionevoli! Della serie: oggi piove, governo 
ladro! Ho manifestato il mio disagio per questa paradossale situazione 

ai miei familiari e agli amici più cari, esprimendo anche il desiderio di 
passare il testimone. La politica, per il sottoscritto, è fatta di passione 
e di semplici gratificazioni!!! Non avendo alcun terreno da rendere 
edificabile, non avendo alcun interesse particolare, non dovendo nul-
la ad alcun gruppo di potere, ritengo la soddisfazione e la voglia di 
servire al meglio Fontaniva condizioni essenziali per continuare il mio 
impegno. Le critiche, quelle propositive, sono sempre ben accette! Le 
infamie, le illazioni, gli attacchi personali, no!
Per tali motivi, ringraziando la maggioranza silenziosa che compren-
de i grandi sforzi che facciamo ogni giorno per gestire al meglio la 
difficile situazione in cui ci troviamo ad operare, desidero rivolgere un 
appello a chi è facile nella critica e restio all’azione: se vuoi contribu-
ire con vero volontariato, non politico o di facciata, fallo e fallo 
al più presto! Perché, invece di sprecare energie al bar, non usciamo 
davanti casa e tagliamo l’erba rendendo il suolo pubblico a noi più 
vicino migliore e più bello da vedere? I canadesi e gli anglosassoni 
in genere lo fanno normalmente... Perché non riusciamo a trovare 
volontari per fare gratuitamente il nonno vigile? Adesso tutti vogliono 
il rimborso spese... Insomma è giunto, a mio modesto parere, il mo-
mento di smetterla di protestare per il gusto di farlo e soprattutto di 
protestare con chi non ne ha colpa!
Due sono le cose che possono fare i cittadini consapevoli: 1) seguire 
con attenzione le vergogne della politica nazionale e votare con serie-
tà e coscienza evitando di... ragionare con i piedi, nella ricerca di capri 
espiatori per i disagi dovuti ad un’economia sempre più globalizzata; 
2) mettersi in gioco, offrendosi come volontari, per sopperire alle ca-
renze dovute ai tagli e ai mancati trasferimenti da parte dello stato.
A proposito di volontariato, vorrei approfittare per dare i miei saluti 
a Monsignor Giovanni Gasparotto e a Don Marco Gasparini che 
lasciano la parrocchia Santa Maria del Rosario e Beato Bertrando dopo 
avere dato per molti anni un alto esempio di apostolato e di amore 
sincero per il prossimo, che tanto bene ha fatto al nostro paese. Essi 
rimarranno per sempre nei nostri cuori di Fontanivesi. Grazie.
Un saluto cordiale e l'augurio sincero di un sereno lavoro pastorale 
nella nostra comunità al nuovo Parroco Don Gianni Damini.

Il Sindaco Marcello Mezzasalma

SALUTIAMO I NOSTRI SACERDOTI
Cari Fontanivesi, 
attraverso questo numero di Fons-Viva vogliamo porgere il nostro più 
sincero ed affettuoso saluto al nostro Parroco Mons. Giovanni Gasparot-
to ed al nostro Cappellano Don Marco Gasparin che presto lasceranno 
Fontaniva per continuare la propria missione pastorale con altri incarichi. 
Mons. Giovanni Gasparotto ha camminato con noi per 21 anni, quasi 
la metà del suo ministero sacerdotale, con la propria grande fede e lo 
spirito di generosità che l’ha sempre contraddistinto. Ha visto nascere e 
crescere un’intera generazione di Fontanivesi, ha condiviso con noi gioie 
e dolori, ci ha insegnato i grandi valori umani, sociali e cristiani e ci ha 
trasmesso il superiore principio della libertà. Per tutti ha sempre avuto 
una parola di conforto e di sostegno ascoltandoci con la discrezione e la 
pazienza che gli sono propri. E’ da lodare il suo servizio pastorale svolto 
con profonda fede, con la massima dedizione rispettando i ruoli di tut-
ti, in particolar modo senza mai interferire nella vita amministrativa del 
Comune. Non possiamo negare che nel nostro cuore alberga un senso 
di tristezza per la sua dipartita e ci sentiamo tutti un po’ più poveri. 
Don Marco, il nostro cappellano, ha lavorato in special modo vicino ai 
giovani, ha adoperato le proprie doti per far crescere i nostri ragazzi 
secondo i valori umani e religiosi e si è prodigato per il bene della nostra 
comunità. La sua Fede e l’entusiasmo di essere prete traspare in modo 
esuberante nei canti e nelle omelie con la sua voce squillante durante 
la S. Messa. Noi consiglieri comunali del gruppo "Assieme si può", nel 
rinnovare i nostri ringraziamenti per quanto i due sacerdoti hanno dato 
al paese di Fontaniva, auguriamo loro ogni bene; a Don Marco una vita 
sacerdotale lunga, proficua nella comunità, e ricca di soddisfazioni nello 
studio, a Mons. Giovanni di continuare il servizio pastorale impreziosito 
dalla sua grande esperienza. Vorremo che di noi Mons. Giovanni e Don 
Marco serbassero un bel ricordo e la consapevolezza di aver voluto Loro 
tanto bene. Il nostro caloroso saluto va anche a Don Gianni Damini che 
tra poco inizierà il suo apostolato in mezzo a noi con la certezza di poter 
contare su un clima di serenità e di collaborazione. Siamo sicuri che sarà 
una guida valida per tutti noi nel nostro cammino spirituale. 

Gruppo Consiliare "Assieme si può"

DALLA MINORANZA...

5



DA 40 ANNI AZIENDA LEADER
IN INNOVAZIONE E TECNOLOGIA

Basso Lucernari è lieta di condividere con Voi gli ottimi risultati raggiunti nell’ambito 
dell’edilizia industriale, commerciale e civile. 40 anni di ricerca e sviluppo hanno 

permesso la crescita di un’azienda proiettata sempre più al raggiungimento 
dell’eccellenza.

Evacuatori
di fumo/calore

ACL. Lucernari con apertura laterale ADR. Lucernari apribili in verticale

CUPOLE
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risorse finanziarie per metterne in previsione altre, oltre a quelle già 
progettate... o in procinto di essere realizzate (come la Pedemonta-
na). Insomma la fretta che qualcuno ha mostrato in questa occasio-
ne è parsa a molti sospetta e non utile al fine di fare scelte meditate e 
responsabili, non solo rispetto alla salvaguardia dell’ambiente (che 
non è un prodotto ripetibile dell’industria...) ma pure rispetto 
ai dati e alle risorse economiche disponibili in questo momento sto-
rico. Per questo come amministrazione comunale siamo amareggiati 
del comportamento che rasenta la superficialità di alcuni esponenti 
istituzionali e di categorie economiche e sociali nel trattare questa 
problematica. Innanzitutto perché non se ne è ancora parlato diret-
tamente con i comuni che sulla bretella hanno posizioni differenti da 
Cittadella e Rosà o Bassano del Grappa. Inoltre non si capisce il senso 
di riferirsi solo ed esclusivamente al collegamento tra Bassano del 
Grappa e Fontaniva, ignorando che l’obiettivo di ogni intervento via-
rio nella zona deve garantire l’intero collegamento nord sud ovvero 
da Bassano a Padova e non solo quindi fino a Fontaniva: come si può 
parlare della bretella Ovest senza anche contestualmente affrontare 
il potenziamento della ss 47 tra Cittadella e Limena, specialmente il 
"buco nero" di San Giorgio in Bosco? Il punto essenziale è quindi di 
aprire un tavolo interistituzionale, che non consiste nelle 
conferenze stampa cui si invitano alcuni e si dimenticano 
altri, come se l’obiettivo fosse solo propagandistico, ma un tavolo 
aperto al confronto completo con gli enti, le associazio-
ni e categorie davvero interessate (perché non si parla anche 
dell’opinione della CIA e dei COLDIRETTI al riguardo?) per affrontare 
e aggiornare tutta la situazione viabilistica, alla luce delle varie op-
zioni possibili. Tanto per fare un esempio, la direttrice della nuova 
Statale del Santo andrebbe a intercettare tutto il traffico pesante che 
uscirà dalla prevista Nuova Valsugana nella zona ad est, non ad ovest 
di Bassano del Grappa, alleggerendo quindi drasticamente il traffico 
pesante sulla SS 47 che oggi soffoca Rosà! Si ricordi infine che per la 
cosiddetta bretella ovest non esiste nessuno stanziamento finanziario 
né alcun progetto definitivo approvato...quindi dov’è tutta l’urgenza 
di chiudere il dibattito, chi è che vuol fare confusione o nascondere 
qualcosa? Se c’è una vera urgenza, questa è di trovare finalmente 
insieme una soluzione aggiornata, condivisa e coerente con 
le esigenze della viabilità interprovinciale e di avviare un 
iter di reperimento dei fondi serio e sostenibile... Il resto ci 
sembrano chiacchiere o speculazioni politiche...

Avvio del Sistema Informativo Territoriale
(S.I.T.)

L’amministrazione Comunale di Fontaniva si mostra all’avanguar-
dia nella gestione del territorio attraverso un nuovo approccio nel-
la fornitura di servizi alla cittadinanza ed alle imprese operanti sul 
territorio. Il progetto avviato prende il nome di "Creazione di un 
Sistema Informativo Territoriale come servizio associato tra i Comu-
ni di Campo San Martino, Fontaniva, San Giorgio in Bosco e Tom-
bolo" e nasce con l’intento di riorganizzare ed offrire uno strumento 
completo ed efficiente: per migliorare i servizi forniti dell’ente, 
creando economie di scala, cooperando con i comuni conter-
mini, oltre ad avviare nuovi canali di interscambio tra Cittadino 
e pubblica amministrazione. Vista la particolarità e l’innovazione 
della progettualità, la Regione Veneto ha ritenuto meritevole di 
finanziamento la proposta di innovazione, assegnando alle 4 
amministrazioni oltre 72.000,00 euro di contributo. Il progetto 
avviato prevede un percorso modulare di innovazione tecnologica 
dei servizi nell’ambito del territorio comunale, collaborando nella 
coordinazione delle azioni tra i vari enti e con i comuni contermini. 
A tal proposito, la definizione dei singoli interventi di miglioramento 
è stata inserita all’interno di una più ampia ed organica struttura ca-
ratterizzata dall’innovazione tecnologica, organizzativa e culturale 
delle amministrazioni stesse. Tale innovazione parte dall’informa-
tizzazione dei dati territoriali come gli Strumenti Urbanistici Co-
munali (PRG e PATI), l’aggiornamento della cartografia di base 
(Carta Tecnica Regionale e Cartografia Catastale), la riorganiz-
zazione dei civici attribuiti ai fabbricati, la materializzazione dei 
documenti ecc.. Il lavoro di informatizzazione ed aggiornamento 
è stato progettato ed iniziano ora le prime fasi di realizzazione 
sfruttando le più moderne tecnologie, utilizzando le specifiche 
tecniche e le strumentazioni standard regionali (L.R. 54/88) oltre 

Nuovo Piano Regolatore Comunale:
il punto della situazione

Come ormai noto la Regione Veneto, mediante l’applicazione della 
Legge Regionale n. 11/2004, ha modificato lo strumento di pianifi-
cazione comunale per il governo del territorio: l’ormai storico stru-
mento urbanistico Piano Regolatore Generale viene sostituito dal 
Piano Regolatore Comunale che si articola in disposizioni strutturali, 
contenute nel Piano di Assetto del Territorio (PAT) ed in disposizioni 
operative, contenute nel Piano degli Interventi (PI). Il Comune di 
Fontaniva, in co-pianificazione con la Regione Veneto ed i comu-
ni di Campo San Martino, Cittadella, Galliera Veneta e Tombolo ha 
provveduto a redigere il Piano di Assetto Territoriale Intercomunale 
(PATI), approvato nella Conferenza dei Servizi del 27.05.2009 e quin-
di vigente. Da questa data si è proceduto alla predisposizione della 
fase operativa del Piano Regolatore Comunale mediante l’avvio delle 
procedure di formazione del Piano degli Interventi. Il Piano degli 
Interventi è uno strumento urbanistico che, in coerenza ed in attua-
zione del PATI approvato, individua e disciplina gli interventi di tutela 
e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del territorio, 
programmando in modo contestuale la realizzazione di tali interven-
ti, il loro completamento, i servizi connessi e le infrastrutture per la 
mobilità. Le proposte avanzate dai cittadini, singoli o associati, sono 
state raccolte a seguito di un avviso pubblico recapitato ad ogni fa-
miglia nel dicembre dell’anno scorso, le altre sono quelle presentate 
in sede di formazione del PATI (ma essendo pertinenti invece al Pia-
no degli Interventi vengono prese in considerazione in questa fase). 
Il lavoro di predisposizione del Piano degli Interventi è complesso 
e molto articolato in quanto l’Amministrazione Comunale intende 
portare alla discussione ed approvazione un piano il più completo 
ed esaustivo possibile. L’urbanista incaricato, arch. De Nardi Silvano, 
in stretta collaborazione con il servizio urbanistica del nostro Ufficio 
Tecnico, sta elaborando una prima bozza mediante l’inserimento 
di tutte quelle proposte che sono chiaramente accoglibili. Paralle-
lamente si sta procedendo con la verifica e valutazione degli alleva-
menti di animali, al fine di delineare le eventuali fasce di rispetto che 
essi possono determinare in funzione della consistenza del numero 
di capi presenti. Si sta lavorando inoltre ad altre due componenti 
molto importanti ed impegnative che sono la stesura delle nuove 
norme di attuazione e la progettazione delle future zone di 
interesse pubblico, in precedenza riconosciute come zone " F ". 
Per quanto riguarda gli accordi pubblici-privati per la trasformazione 
di aree private si procederà a breve con i relativi incontri i quali sono 
stati un po’ ritardati in quanto la Regione Veneto non ha ancora for-
nito alcuni chiarimenti utili in merito alle modalità applicative della 
prevista perequazione. Dopo la breve pausa di metà agosto si è 
ripreso alacremente il lavoro con l’obiettivo di completare una prima 
bozza di piano già nel prossimo mese di settembre.

La BRETELLA OVEST... realtà e prospettive
Ormai tutti sanno di cosa si tratta, il collegamento dalla Pedemon-
tana verso la SR. 53 Postumia, poco a est del ponte sul Brenta. Tale 
collegamento è presente nella pianificazione della Provincia di Pado-
va ma è stato eliminato dalle previsioni urbanistiche della Provincia 
di Vicenza nel maggio u.s. I Comuni interessati sono sia vicentini 
che padovani. Bassano del Grappa si è recentemente pronunciato a 
favore, come Rosà e Cittadella. Invece Cartigliano, Tezze sul Brenta e 
Fontaniva (con delibera unanime votata a Casoni in piazza alla fine di 
luglio) hanno detto ufficialmente no, con motivazioni fondamentali 
di difesa dell’unico ambiente naturale (o quasi) rimasto sulla sinistra 
Brenta, in un territorio caratterizzato da risorgive, parco fluviale, aree 
di protezione speciale, graticolato romano e sistema complesso di 
rogge veneziane, nonché area di crescente prelievo idrico acquedot-
tistico e per l’agricoltura. Come alternativa, i comuni contrari pro-
pongono di valutare percorsi più a est, come per esempio il tracciato 
parallelo alla linea ferroviaria (che andrebbe potenziata comunque) 
da Bassano a Cittadella (già indicata dall’ANAS regionale in una 
proposta del 1992) e la direttrice Cassola - Castelfranco Veneto da 
inserire sulla Statale del Santo in via di completamento. Rimane in-
dubitabile che le strade servono sempre, ma pure che mancano le 7
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alla formazione del personale fornito sempre dalla Regione Veneto. 
In questa fase si stanno mettendo le basi per la creazione di un 
centro tecnico di alto valore tecnologico, inoltre è stata avviata la 
riorganizzazione dell’insieme dei contenuti ed informazioni fonda-
mentali per una seria condivisione delle scelte tra l’Amministrazione 
ed i Cittadini. Le potenzialità del progetto saranno anche diffuse e 
rese disponibili alla cittadinanza entro il prossimo anno anche 
tramite le potenzialità della rete internet, grazie ad un 
portale da cui sarà possibile fruire in qualsiasi giorno ed a qualsiasi 
ora, di tutta una serie di servizi a diverso grado di interazione Pub-
blica Amministrazione - Cittadino.

Avviso alla cittadinanza
(inizio della rilevazione dati per S.I.T.)

Si avvisa la cittadinanza che il Comune di Fontaniva, assieme ai Co-
muni di Campo San Martino, San Giorgio in Bosco e Tombolo, ha 
incaricato la ditta Fintel Engineering Srl, con sede a Udine in Via 
del Cotonificio n.129/B, alla progettazione e gestione del Sistema 
Informativo Territoriale (S.I.T.). Per la realizzazione del servizio ap-
paltato, è previsto prioritariamente l’accertamento e il rilievo 
di tutti gli edifici esistenti nel territorio comunale, il quale 
verrà eseguito da cinque operatori incaricati dalla ditta sopraccitata. 
Si precisa che l’attività dei suddetti operatori, che si presen-
teranno muniti di apposito tesserino di riconoscimento, 
avrà inizio dal 01.09.2010 e sarà condotta possibilmente dal 
suolo pubblico, prevedendo la rilevazione in loco della numerazione 
civica ed eventualmente dei passi carrai con l’esecuzione anche di 
riprese fotografiche. Si chiede a tutti di collaborare affinché l’inizia-
tiva si concretizzi nel migliore dei modi.

LAVORI PUBBLICI
COMPLETATE DUE NUOVE OPERE

1) COMPLETAMENTO CIMITERO CAPOLUOGO CON LA 
REALIZZAZIONE DI ULTERIORI 40 TOMBE"
Sono state costruite n.40 tombe di famiglia da n.6 loculi, inter-
rate e n.39 posti per le sepolture ordinarie. Inoltre il Cimitero 
è stato dotato di una piccola area verde e di nuovi punti di 
distribuzione dell’acqua.

A) Lavori euro 389.609,55
B) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso euro 6.765,20
A+B) TOTALE LAVORI PERIZIA DI VARIANTE euro 396.374,75
C) Somme a disposizione dell’Amministrazione: euro 173.625,25
IMPORTO COMPLESSIVO INTERVENTO A + B + C euro 
570.000,00

2) LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DI EDIFICI SCOLASTICI
( L. 27.12.2002, n. 289, art. 80) SCUOLE PRIMARIA CESARE 
BATTISTI E SECONDARIA DI PRIMO GRADO L.B. ALBERTI. Sono 
stati adeguati dal punto di vista statico i due edifici scolastici 
(Scuole Medie "L.B.Alberti" e Scuole Elementari "C.Battisti") del 
Capoluogo.

A) LAVORI A BASE D’ASTA:
Importo lavori euro 257.800,00
Oneri per la sicurezza euro 26.200,00
TOTALE LAVORI euro 284.000,00
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE:
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE euro 159.000,00
TOTALE COMPLESSIVO euro 443.000,00	

ENTRAMBI GLI INTERVENTI SONO IN VIA DI ULTIMAZIONE

Interventi di manutenzione idraulica
in vari punti del paese

Il maltempo sta mettendo a dura prova l’efficienza del drenag-
gio meteorico in tutti i paesi, anche a Fontaniva qualche disagio 
tende a ripetersi, nonostante le situazioni critiche si siano ridotte 
rispetto a qualche anno fa, anche grazie agli interventi innova-
tivi e alle manutenzioni del reparto tecnico comunale. In quasi 
tutte le recenti manifestazioni di violenza atmosferica è dovuta 

intervenuta la Protezione Civile, talvolta sono stati chiamati i Vigili 
del Fuoco per porre rimedio a situazioni di difficoltà per l’eccesso 
di acqua sulle strade e nei fossati prospicienti, negli scantinati 
di qualche abitazione. I più recenti fortunali, con precipitazioni 
molto intense e concentrate in poche decine di minuti, abbastan-
za intensi, hanno creato alcuni fenomeni di allagamento in via 
Barina, in via T. Livio, in via Montagnola, in via della Repubblica. 
Proprio su questi tratti stradali sono stati effettuati degli interventi 
di pulizia con il canal jet, che dovrebbero scongiurare il ripetersi 
di disagi per i residenti. La manutenzione della rete di scarico del-
le acque pluvie non è facile come potrebbe sembrare, trattandosi 
spesso di condutture obsolete, in taluni punti addirittura franate 
o infiltrate da radici di alberi e da una vegetazione spontanea osti-
nata. Spesso peraltro, si constata semplicemente la insufficiente 
pulizia dei fossati, dei pozzetti e dei tombini... Non sempre poi i 
"rattoppi" delle condutture, effettuati nel tempo, sono stati ade-
guatamente riportati sulle carte topografiche, il che a volte rende 
problematico individuare le origini e l’ubicazione esatta dei punti 
critici... La popolazione è invitata a segnalare i casi di malfun-
zionamento e i punti della rete che necessitano di manutenzione 
urgente, per prevenire ostruzioni e malfunzionamenti delle reti 
di drenaggio durante i prossimi eventi atmosferici di rilievo. Da 
parte degli operatori tecnici ci sarà la massima sollecitudine per 
intervenire il più possibile tempestivamente ed efficacemente.
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CONGRATULAZIONI!

Lavori di "Adeguamento dei canali Ramon
e Sorgente tra Cittadella e Fontaniva"
Abbiamo sollecitato e volentieri pubblichiamo

queste precisazioni tecniche del Consorzio BRENTA.

La realizzazione della variante della Strada Statale 53 - Postumia, 
nel tratto compreso tra i Comuni di Cittadella e Fontaniva, ha avuto 
un notevole impatto sulla preesistente rete idraulica del territorio. Il 
nuovo tracciato stradale (con percorso circa est-ovest) ha intercettato 
una serie di canali consortili aventi direzione nord-sud. Per risolvere 
le interferenze, i canali sono stati tubati e sifonati passando sotto la 
nuova strada con un sistema di grigliatura a monte e di sfioro di 
troppo pieno con immissione delle relative acque nel fosso di guardia 
posto a nord della nuova strada. Lungo tutta la nuova arteria, infatti, 
sono stati realizzati due fossi di guardia laterali uno a nord e uno a 
sud (tra loro collegati) che, oltre ad avere funzione di raccolta delle 
acque meteoriche provenienti dalla sede stradale, hanno lo scopo 
di convogliare l’acqua di scarico proveniente da nord, nei momenti 
di piena o di eventuale surplus idrico nel periodo irriguo, attraverso 
gli appositi sfioratori citati. Lo scarico delle portate fluenti nei fossi di 
guardia è stato realizzato nel canale Sorgente in Comune di Fontani-
va, attraverso un apposito manufatto. Il canale Sorgente viene deriva-
to più a nord dalla roggia Ramon, dalla quale provengono le portate 
principali. Con i lavori di delivellamento della SS. 53 Postumia a nord 
del centro abitato di Cittadella, inoltre, perverranno al sistema delle 
rogge Ramon e Sorgente anche le acque di piena della Roggia Mu-
nara. Per tali motivi il Consorzio di bonifica Brenta ha ritenuto neces-
sario realizzare alcuni importanti interventi per garantire che i canali 
ricettori siano in grado di smaltire in sicurezza le portate immesse. 
"Il Consorzio Brenta", riferisce il suo direttore, ing. Umberto Niceforo, 
"ha redatto il progetto esecutivo delle opere, che è stato condiviso dalle 
Amministrazioni Comunali di Cittadella e Fontaniva. L’importo totale, 
pari a 700.000 euro, è stato finanziato per 560.000 euro dalla Regione 
Veneto, per 35.000 euro dal Comune di Cittadella, per 35.000 euro dal 
Comune di Fontaniva, per 70.000 euro dallo stesso Consorzio".
I lavori, prossimi ormai alla conclusione, sono di seguito sintetica-
mente riportati:
• 	Risezionamento e nuovo scolmatore della roggia Ramon
• 	Ricalibratura del canale Sorgente
• 	Installazione di uno sgrigliatore sulla roggia Michela e nuova pa-

ratoia di regolazione della derivazione del canale Sorgente

QUESTIONARIO/INDAGINE
SUL CARICO ASSISTENZIALE IN FAMIGLIA

L'assessorato alle politiche sociali, in collaborazione con 
la commissione Parità e Pari Opportunità comunale, 
propone un'indagine per poter valutare e migliorare 
possibili interventi di sostegno per l'assistenza familiare.
Gli interessati sono pregati di compilare il questionario e 
consegnarlo all'Ufficio Sociale del comune di Fontaniva, 
presso Biblioteca comunale, entro SETTEMBRE 2010.

1. Quanti sono i membri del vostro nucleo famigliare?
(segnare con una crocetta)
Madre  (età)  Padre  (età)  Figli n°  età
figlie n°  età  Nonni n°  (età)  Badante 
Altro  (specificare)

2. Ci sono all’interno della vostra famiglia persone 
bisognose di aiuto per:
Tipologie di difficoltà personale (segnare il sesso e l'età)
- Disabilità fisica n°  sesso  età
- Anziani n°  sesso  età
- Disturbi psichici n°  sesso  età

3. Chi si prende cura, nella famiglia, delle persone in 
difficoltà?

 	Una sola persona età  grado di parentela
 	Più componenti della famiglia età

	 grado di parentela
 	Badante età  grado di parentela

4. Quante ore al giorno sono impegnate nella cura della 
persona assistita?

 24 ore       12 ore       8 ore       4 ore

5. Nel caso in cui la persona in difficoltà non viva sotto lo 
stesso tetto (anziano che vive solo o è assistito da badante), 
qual è la figura, all'interno del gruppo familiare, che si 
dedica ad integrare l'assistenza? (SPECIFICARE)

6. Nel caso in cui la famiglia si trovi in difficoltà si è rivolto 
ai servizi sociali?

 SI       NO      Se No, perché

7. se ha risposto SI, ha trovato una risposta adeguata?
 SI       NO       PARZIALMENTE

8. la persona che fa assistenza, ha dovuto abbandonare il 
proprio lavoro? 

 SI       NO       PARZIALMENTE

9. quanto giudica gravoso l’impegno dell’assistenza 
richiesta?

 MOLTO    ABBASTANZA    POCO    PER NULLA 

10. l'impegno che viene dedicato al familiare bisognoso è 
tale da farvi sentire socialmente penalizzati?

 SI       NO       PARZIALMENTE

Spazio riservato per eventuali suggerimenti e commenti:
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La nostra partecipazione comunale al progetto è ritenuta fonda-
mentale, anche a fini divulgativi e di sensibilizzazione della popo-
lazione in quanto consente di recuperare un sito storico, legato 
in modo indissolubile al territorio, per questo è stata delibarata 
all’unanimità nel consiglio comunale dell’aprile 2009. Ora si atten-
dono i progetti tecnici e lo stanziamento delle risorse impegnate 
dall’ATAO per dare inizio ai lavori di sistemazione e adeguamento 
per la valorizzazione complessiva della ex peschiera "Rinaldi".

PULIAMO IL BRENTA: GIORNATA ECOLOGICA
 RINVIATA A PRIMAVERA 2011 

La campagna "Non siamo solo fritti"
è lo slogan scelto per la campagna avviata da Etra in collaborazio-
ne anche con il nostro Comune e con il Patrocinio del Consorzio 
Bacino di Padova Uno, per il recupero degli olii usati prodotti 
dalle famiglie. Il progetto partirà in settembre.

GLI OLII USATI TORNANO A NUOVA VITA sotto forma di BIO-
DIESEL E SAPONI NATURALI. Ogni cittadino ne butta via 5 chili 
all’anno, che inquinano l’ambiente.

In Italia vengono prodotti oltre 280 milioni kg di olio vegetale 
usato: circa 5 chili a testa, che ogni anno restituiamo all’ambien-
te, in gran parte sotto forma di residuo di fritture e quindi ric-
co di impurità. L’olio vegetale esausto costituisce una minaccia 
di inquinamento: per il sottosuolo, perché può contaminare i 
pozzi di acqua potabile; per la flora, impedendo alle radici delle 
piante l’assunzione delle sostanze nutritive; per qualsiasi spec-
chio d’acqua, ostacolando l’ossigenazione e compromettendo 
l’esistenza della flora e della fauna; per i depuratori, poiché ne 
influenza il corretto funzionamento e danneggia gli impianti; 
per le condutture fognarie, causandone intasamenti, dal mo-
mento che l’olio riversato nei lavandini, a contatto coi detersivi, 
muta la sua struttura diventando un composto agglomerante. 
Per questi motivi solo un corretto e controllato smaltimento 
dell’olio esausto può garantire la salvaguardia dell’ambiente.
L’olio alimentare usato che viene recuperato può essere riciclato 
e utilizzato per produrre biodiesel (attraverso un processo chia-
mato esterificazione), lubrificanti (attraverso processi di raffred-
damento), saponi e detergenti naturali.

Come funziona: per favorire la raccolta differenziata dell’olio 
alimentare usato sono stati individuati dei punti di conferimento 
distribuiti nel territorio di Fontaniva, in spazi pubblici controllati, 
nei quali saranno presenti delle cisterne per la raccolta dell’olio. 
In casa l’olio può essere raccolto in bottiglie o altro recipiente o 
contenitore, va introdotto solo olio per uso alimentare, cioè l’olio 
usato in cucina per friggere e l’olio di conservazione dei cibi in 
scatola (tonno, funghi, e altro). L’olio (fatto raffreddare) raccolto 
nel contenitore (o in una bottiglia di plastica) va portato nelle sta-
zioni di conferimento segnalate e versato nelle cisterne, studiate 
per un accesso e un utilizzo facili. Se è solo un fondo di cottura, 
toglierlo con il detersivo o raccoglierlo con carta assorbente e but-
tare la carta nell’umido. Per incentivare la raccolta saranno distri-
buite gratuitamente alle famiglie delle taniche in cui raccogliere 
a casa l’olio alimentare usato. La distribuzione sarà effettuata fino 
a esaurimento scorte alla data che sarà comunicata con appositi 
volantini. Materiali informativi saranno distribuiti da ETRA a tutte 
le utenze. Tra questi anche il tagliando necessario per il ritiro della 
tanica e gli indirizzi a cui recarsi per scaricare l’olio. 
Confidiamo che la cittadinanza di Fontaniva, come sempre ha fat-
to finora, apprezzerò l’iniziativa e farà del suo meglio per poten-

"Si ritiene di aver dato un ulteriore contributo alla sicurezza idraulica 
del territorio", afferma il presidente del Consorzio, Danilo Cuman. 
"Ci fa molto piacere che la Regione Veneto sia stata sensibile e che i 
Comuni di Cittadella e Fontaniva ci siano stati vicini sia nella fase di 
condivisione che anche in quella concreta di partecipazione finanzia-
ria, il che è particolarmente apprezzabile in questi momenti difficili. 
É una testimonianza", conclude Cuman, "che i Comuni ritengono 
ormai prioritaria la cura dei fossi, rispetto ad altri interventi magari 
più visibili; in questo caso non era sufficiente la manutenzione, ma 
erano indispensabili nuove opere, che sono state ora regolarmente 
realizzate".

P.S. l’amministrazione comunale sta valutando insieme con 
il consorzio e il Demanio civile le modalità migliori per pre-
disporre un parapetto di sicurezza per il traffico sull’argine 
maggiormente interessato ai lavori.

Nuova vita per la "ex-peschiera Rinaldi"
di Fratta

Grazie ad una convenzione proposta da ETRA sarà 
realizzato con un contributo assicurato dall’ATO con una 
recente deliberazione il ripristino storico ambientale a scopo 
didattico dell’area di produzione idrica ex "Peschiera 
Rinaldi" sita in via Breda, nei pressi della piazza di Fratta.

I principali contenuti dell’intervento sono:
- Come è noto a molti, l’E.T.R.A. S.P.A. è proprietaria di un terreno 
sul quale è attivo un pozzo a scopo idropotabile per pubblico ac-
quedotto. Sulla porzione orientale di detto appezzamento  sono 
presenti delle vasche naturali meglio note come "Peschiera Rinal-
di" nelle quali veniva praticata in passato la pescicoltura delle tro-
te e tale peschiera riveste una grande valenza storico-ambientale 
in quanto uno dei pochissimi esempi di peschiera naturale ancora 
presenti nell’Alta Padovana.
- Il recupero del sito consentirà di rivalutare l’area sotto il profi-
lo storico-didattico attraverso la documentazione delle modali-
tà di allevamento della trota nel passato costituendo una valida 
attrattiva per un flusso studentesco interessato alle tematiche 
naturalistiche e ambientali. Grande sponsor dell’iniziativa è stata 
l’Associazione "LA SORGENTE" che si occupa di pesca sportiva 
ed è interessata in quanto gestisce un incubatoio per la produzio-
ne di avannotti di trota marmorata, specie endemica del bacino 
padano a forte rischio estinzione, ubicata a nord del terreno di 
proprietà di ETRA, separati dalla "Roggia Sorgente" ma collegati 
da un ponte pedonale. L’Associazione ha manifestato la propria 
disponibilità a provvedere con contributi regionali al recupero 
dell’incubatoio, alla posa di apposita cartellonistica e la messa a 
disposizione di accompagnatori per le visite guidate;
- 	Da parte sua il Comune di Fontaniva si impegna ad istituire il 

servizio di sfalcio periodico dell’erba ed alla manutenzione della 
strada di accesso, nonché a favorire l’iter burocratico per la re-
alizzazione coerente e tempestiva dell’intervento complessivo.

- 	Gli obiettivi specifici di esso consistono in:
- 	ripristino della strada di accesso,
- 	sistemazione dell’area e messa a dimora di piante allo scopo di 

rinaturalizzare parte dell’appezzamento,
- 	recupero della peschiera   e ripristino della presa dalla Roggia 

Sorgente,
- 	costruzione di un deposito attrezzi;
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alla ditta costruttrice;
- 	della pratica edilizia non si occupa il proprietario dell’area, 

bensì la Ditta.
•	 di togliere al proprietario che intende aderire a questa iniziativa:

- 	la spesa per assicurare l’impianto, che sarà a totale carico 
della Ditta;

- 	le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria;
- 	le spese per il cambio dell’inverter, trascorsi 10 anni;
- 	la spesa di smaltimento dei pannelli al termine del contratto 

e su espressa richiesta del richiedente.
Riassumendo, questa è una buona occasione per il cittadino affin-
ché tragga vantaggio dall’impianto senza farsi carico della gestio-
ne dello stesso, che sarà a cura della Ditta promotrice.
Il Comune di Fontaniva, su iniziativa del Geometra ALESSIO 
Brotto e della Dott.ssa SILVIA Berno, ha in programma le se-
guenti serate per approfondire l’argomento:
• il 28 Settembre 2010 Sala Parrocch. di San Giorgio in Brenta 
- Piazza Don Silvio Mozzato, ore 20.30
• il 29 Settembre 2010 presso la Sala del Centro Padre Odone 
Nicolini - Fontaniva, ore 20.30
• il 30 Settembre 2010 presso la Sala Riunioni “SOS Alta Pado-
vana” - Scuole di Casoni, ore 20.30
Per maggiori informazioni chiamare il nr. 340/2928016 o visi-
tare il sito http://www.comune.fontaniva.pd.it

Avviato con successo il gemellaggio con
NOVA PÁDUA (Rio Grando do Sul, BRASILE)

Con l’accoglienza al Sindaco di 
Nova Padova di Rio Grando do 
Sul ITAMAR BERNARDI, accom-
pagnato dal rappresentante 
dell’Associazione Veneta di Nova 
Pádua ALVIRIO TONET, si sono 
concretizzati lo spirito e gli obiet-
tivi del gemellaggio tra i nostri 
paesi approvato all’unanimità 
nel consiglio comunale nel mag-
gio 2010. Il sig. Istmar Bernardi, 
ospitato in un albergo di Vicenza 
con una delegazione di una ven-
tina di altri sindaci brasiliani, è 

stato portato a Fontaniva dal nostro Sindaco M. Mezzasalma, tro-
vando ad accoglierlo gli assessori comunali E. Spessato, F. Scomaz-
zon, il d.s. U.Silvello, il presidente dell’ente provinciale del turismo F. 
Manzolini, il presidente del nostro C.C. Giuliano Cattelan.

L’incontro che ne è risultato è stato cordialissimo, con momenti 
emozionanti per la spontaneità espressiva in dialetto veneto no-
strano del sindaco di Nova Pádua e la autentica curiosità e affinità 
culturale emersa tra i paesi coinvolti. É stata confermata la notizia 
che una importante azienda fontanivese, presente anche in al-
tre province venete, sta sviluppando un insediamento notevole 
a Nova Pádua, confidando proprio nell’ apertura e nell’ interesse 
responsabile delle autorità locali. I due ospiti hanno potuto vede-
re sul posto (a Fontaniva e a Dueville di Vicenza) l’attività di que-
sta azienda. Sicuramente è un bel modo per iniziare un gemellag-
gio tra paesi lontani ma ancora fortemente legati da esperienze, 
valori e sentimenti affini, come è stato ampiamente confermato 
dalla giornata passata insieme con il sindaco Bernardi e il suo col-
laboratore Tonet. Nel pomeriggio gli ospiti sono stati condotti in 

ziare la raccolta e il riciclaggio dei rifiuti intelligente e rispettoso 
dell’ambiente in cui viviamo.

Per promuovere l’iniziativa, il giorno:
sabato 25 settembre 2010 dalle ore 9.30 alle 12.00
sul parcheggio del Municipio, a Fontaniva sarà allestito un punto 
informativo dove sarà possibile chiedere tutte le informazioni sul 
nuovo servizio. Nell’occasione, le prime famiglie che si presente-
ranno potranno ricevere in omaggio una tanica in cui raccogliere 
a casa l’olio alimentare usato. La disponibilità di taniche è limita-
ta e la distribuzione si svolgerà fino a esaurimento scorte.
Ecco dove potrai conferire l’olio vegetale e animale che 
hai raccolto:
• Parcheggio del Municipio
• S. Giorgio in Brenta piazza Don Silvio Mozzato
• Casoni piazzale Chiesa • Ecocentro via della Repubblica

Per informazioni: Etra - numero verde 800 247842 (da lun. a ven. 
8.00-20.00; sab. 9.00-13.00) info@etraspa.it - www.etraspa.it

Iniziativa di ALÍ Spa per il ripopolamento
delle aree verdi pubbliche

La Ditta Alì spa, che gestisce una diffusa catena di supermercati 
e presente anche a Fontaniva con un esercizio, ha ideato una ini-
ziativa molto interessante nell’ottica di promuovere, favorendola, 
una maggiore sensibilità ambientale dei cittadini.
L’iniziativa consiste nel promuovere un concorso a punti, diverso 
dai consueti in quanto tra i premi messi a disposizione da Alì, 
verrà data la possibilità ai clienti che abbiano raggiunto un con-
tenuto numero di punti, di donare una essenza arborea a quei 
comuni che aderiranno all’iniziativa. 
I nominativi dei comuni aderenti saranno resi noti preventiva-
mente alla clientela. Le piante in premio avranno circonferenza 
di 8/12 cm. e saranno scelte nell’ambito di specie adeguate alla 
piantumazione su aree pubbliche. I comuni che aderiranno po-
tranno essere quindi destinatari di nuove piante da mettere a di-
mora nelle proprie aree pubbliche con l’unico onere economico 
e materiale di piantumare le essenze e curarne l’attecchimento. 
Questa Amministrazione, ritenendo lodevole l’iniziativa in quanto 
volta alla sensibilizzazione della cittadinanza su temi importanti 
quali il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente, ha prontamente 
aderito all’innovativa campagna che dovrebbe essere attuata nel 
periodo da settembre 2010 a luglio 2011.

Si annuncia la riapertura del Bando
dal 1° Settembre fino al 29 Ottobre 2010.

Il Comune di Fontaniva apre la strada a un’iniziativa che, in coe-
renza con le tematiche del Risparmio Energetico (e quindi econo-
mico), della volontà di autosufficienza (e quindi autoconsumo), 
e delle "costruzioni a basso costo", vuole far conoscere ai propri 
Cittadini, una proposta intelligente per permettere:
• 	un risparmio sicuro dalla Bolletta Elettrica.
• 	la possibilità di farsi costruire una tettoia in legno o in ferro nel 

terreno di proprietà con una minima spesa poiché:
- 	per impianti di modesta entità e ad uso prevalentemente re-

sidenziale non serve l’accatastamento;
- 	l’accordo prevede che il finanziamento della struttura passi 
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unico palco ragazzi con esperienze diverse unite però dal-
la volontà di oltrepassare i limiti delle etnie e delle religio-
ni che sono stati creati dalla drammatica guerra dei Balcani. 
Grazie anche all’evento dello spettacolo "Fiabe d’improvviso", il 
comitato Unamano ha avuto il piacere di avere come ospite nel 
villaggio di Skahovica per qualche giorno anche l’assessore Erne-
sto Spessato, visto che il comune di Fontaniva ha dato il patroci-
nio alla nostra presenza in Bosnia. É stato veramente bello poter 
far vedere tutto il lavoro che con pazienza e volontà viene fatto 
dal Comitato Unamano e da tutti i vari comitati che da anni ope-
rano in Bosnia nelle municipalità di Gracanica e Petrovo. C’è stata 
l’occasione di poter far incontrare l’assessore Spessato e il capo-
villaggio di SKAHOVICA Sig. ZAIM NURIC,  ma soprattutto di po-
terlo accompagnare nelle attività di solidarietà che facciamo. 

Un’occasione importante per vedere come sono impegnati i fon-
di raccolti durante le attività svolte in Italia e presso i nostri comu-
ni di provenienza. L’entusiasmo con il quale l’assessore ha vissuto 
questi incontri e l’emozione con cui ha trascorso questi  giorni è 
stato per noi un grande premio, in quanto la sua presenza, che 
rappresentava anche l’amministrazione comunale di Fontaniva, 
ha dato ufficialità e più valore al nostro lavoro.

Gianni Baggio per UNAMANO

UNA SETTIMANA IN BOSNIA…
PERCHÉ NO?

L’attuale situazione in Bosnia richiede un aiuto per ricu-
cire il tessuto sociale dilaniato dalle atrocità della pulizia 
etnica."Perché no?" e tutti gli altri comitati della Provincia di 
Padova che operano in Bosnia, cercano di creare un contatto 
tra "noi" e "loro". In questo paese ci sono due comunità, dif-
ferenti per cultura e religione, che diffidano l’una dall’altra. Il 
solco scavato dalla guerra è profondo; il proposito di queste 
associazioni è di gettare un ponte tra queste diverse comuni-
tà affinchè ritrovino la strada del dialogo.
Il nostro viaggio è partito un po’ per caso, spinte ognuna da una 
motivazione diversa abbiamo sentito parlare dell’associazione 
"Perché no?" di Cittadella, attiva dal 2004 che opera principal-
mente in Bosnia Erzegovina ma anche in Italia, soprattutto a Cit-
tadella e dintorni. L’associazione durante l’anno organizza eventi 
culturali per farsi conoscere nel territorio, partecipando a feste 
ed eventi per raccogliere i fondi necessari al mantenimento dei 
progetti in corso e allo sviluppo di nuovi.
Il gruppo "Perché no?" venne alla luce inizialmente da volontari 
di Cittadella provenienti dal comitato "Una mano" attivo in Bo-
snia dal 1999, ai quali si aggiunsero alcuni volontari che facevano 
parte del primo comitato di Cittadella scioltosi nel dicembre del 
1998. Durante la guerra in Bosnia dal 1992 al 1995 fu operativo 
anche un comitato di Fontaniva, che operava soprattutto con i 
campi profughi presenti in Croazia nell’isola di Krk e nella costa 
Dalmata fino a Senj. Scoprimmo con molto stupore che in qual-
che modo le origini di questo progetto sono anche a Fontaniva!
Iniziando a frequentare le riunioni preparatorie alla settimana 
estiva, siamo state rapite dall’entusiasmo dei "vecchi" volontari 
(che spesso sono più giovani di noi!) e dalla passione con cui ci 
parlavano della Bosnia, degli amici che avevano incontrato e di 

visita all’azienda COPAR di un nostro concittadino. Infine hanno 
potuto visitare la Cappella degli Scrovegni, la Basilica del Santo 
finendo la giornata ospiti del presidente prov. del turismo, in un 
bel ristorante sui colli Euganei a Vò.

UNA SETTIMANA IMPORTANTE in BOSNIA
anche grazie a Fontaniva...

Anche quest’anno, nella settimana dal 8 al 15 agosto, si sono svolti 
i campi estivi di volontariato e solidarietà in Bosnia-Herzegovina, 
organizzati dai comitati e dalle associazioni che fanno parte del 
COMITATO DI SOSTEGNO ALLE FORZE E INIZIATIVE DI PACE del-
la provincia di PADOVA. Quest’ultimo è rappresentato dal lavoro 
di 7 comitati comunali, tra i quali anche il comitato Unamano di 
San Giorgio in Bosco, che negli ultimi anni si è fatto conoscere 
anche a Fontaniva grazie ad alcuni volontari del comune stesso 
e alla disponibilità dell’amministrazione, che ha accolto e appog-
giato l’organizzazione di diversi spettacoli al teatro Palladio, tra 
cui la commedia "L’OSEO DEL MARESCIAO" e due concerti degli 
N-JOY di Vicenza, col fine di raccogliere fondi destinati alle atti-
vità del comitato. Il lavoro dei comitati in Bosnia-Herzegovina, 
va avanti già da diversi anni; ha lo scopo di creare e stimolare 
rapporti di amicizia e solidarietà fra le comunità bosniache, della 
Municipalità di Gracanica (di religione mussulmana) e Petrovo (di 
religione ortodossa) nel Canton di Tuzla. e la nostra realtà  pado-
vana. Il comitato Unamano, opera nel villaggio di SKAHOVICA 
con il quale il comune di San Giorgio in Bosco ha attivato un 
gemellaggio formale dal 2001. Nella settimana di agosto presso il 
villaggio di Skahovica, i volontari italiani hanno organizzato diver-
se attività come l’animazione con i bambini del villaggio e le visite 
dei vari casi sociali che il comitato segue  durante tutto l’anno. 
In questo periodo c’è sempre l’occasione di fare visita a famiglie 
amiche e l’accoglienza è veramente eccezionale. Per SKAHOVICA 
e UNAMANO è stato un anno speciale perché si festeggiavano i 
dieci anni di presenza nel villaggio da parte del comitato Unama-
no. Si è quindi voluto fare una festa dove ringraziare tutti coloro 
che hanno creduto in questo scambio di collaborazione, amicizia, 
ospitalità e solidarietà. La partecipazione è stata positiva da parte 
di tutto il villaggio e l’entusiasmo dimostrato nei nostri confronti 
ha manifestato vera amicizia.
Oltre alle attività che ogni comitato svolge nel proprio villaggio ci 
sono  alcuni progetti che vengono organizzati e svolti dal comita-
to provinciale e quindi da tutti i volontari italiani assieme. Uno di 
questi progetti sono i GIOCHI SENZA FRONTIERE. Durante que-
sta giornata  vengono organizzati dei giochi a squadre formate 
da bambini di etnie diverse.
Di sicuro vedere in un campo da calcio più di 300 bambini or-
todossi e mussulmani, giocare assieme senza nessuna difficoltà e 
pregiudizio, in una terra martoriata da una guerra coma quella 
bosniaca, è  una grande emozione per chi come noi crede che 
portare un messaggio di pace sia un valore importante. Hanno 
lavorato all’ottima riuscita della giornata anche alcuni concitta-
dini fontanivesi, disponibili al volontariato: William Naldo, Laura 
Silvello, Erika Pasinato, Nadia Manfio. La settimana si è conclusa 
con uno spettacolo, "Fiabe d’improvviso" tenuto al teatro di Gra-
canica dal coro VOCI IN BIANCO E NERO di Cittadella assieme ai 
cori dei ragazzi di SOKO e KARANOVAC  diretto da Antonia Pia 
volontaria dell’Associazione  PERCHÉ NO? di Cittadella.
Un evento veramente importante che metteva assieme in un 
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creato una giornata intera di giochi, mettendo insieme i bambini 
e ragazzi dei loro villaggi. Veramente lodevole l’organizzazione 
che dimostra da quanti anni ci si dedichi a questo progetto, e 
ancor più importante la novità di quest’anno: le squadre erano 
formate da bambini di villaggi di etnie diverse. Non musulmani 
contro serbi, Soko contro Karanovac ma squadra gialla contro 
viola per poi terminare la giornata con un tiro alla fune tutti insie-
me e un bel rinfresco.

Un altro evento importante che ha fatto cooperare i ragazzi dei 
nostri villaggi è stato lo spettacolo teatrale "Fiabe…d’improvviso". 
Dopo un anno di preparazione e collaborazione tra "Perché no?", 
il coro "Voci in bianco e nero" e le associazioni del luogo, è andato 
in scena al teatro di Gracanica e prossimamente verrà riproposto 
a Fontaniva.

Di sicuro dei momenti che hanno fatto dimenticare che ci tro-
vavamo in un paese ancora diviso, perché nei bambini questa 
separazione ancora non ha significato e speriamo, col nostro pic-
colo contributo, di riuscire a impedire che si crei, e ricordargli 
che se si riesce a collaborare e ad essere amici per un giorno, non 
c’è nessun motivo che ti impedisca di esserlo per tutta la vita. 
Credevamo sarebbe stato difficile poter instaurare velocemente 
un rapporto amichevole, viste le differenze culturali e linguistiche 
che ci separano, ma l’apertura e la confidenza spontanea di molti 
di loro, ci hanno fatto ricordare le esperienze dei Grest a Fon-
taniva e dei campeggi come animatrici al Ghertele, portandoci 
alla conclusione che i sorrisi, gli sguardi e la voglia di giocare dei 
bambini di Soko non sono diversi da quelli dei bambini del resto 
del mondo.

Nadia Manfio, Erica Pasinato, Laura Silvello

Progetto Paflagonia: "L’avevamo detto"...
novità dalla genetica sulle ORIGINI dei Veneti

Ci son cose che si intuiscono e di cui non si ha chiara coscienza 
e dimostrazione! Come il "Progetto Paflagonia", realizzato, lo ri-
cordiamo, per forte merito e sostegno del nostro caro e stimato 
concittadino Amerigo Sartore che, quasi dieci anni fa, ha voluto 
credere ad una strana idea. Ebbene con tale progetto nel 2001 

tutti i loro ricordi. Avevamo il dubbio che la nostra presenza fosse 
superflua in un paese che un po’ alla volta sta cercando di dimen-
ticare ed andare avanti da solo.
Ma poi siamo state convinte che la nostra presenza è importante 
per il mantenimento dei rapporti amichevoli tra i due paesi. Inol-
tre i bambini ogni estate attendono il nostro arrivo e il messaggio 
di pace viene trasmesso alla gente del posto soprattutto attraver-
so i racconti che i bambini fanno a genitori e parenti. Se qualche 
aspettativa creata in noi poteva essere delusa dalla realtà, questo 
di certo non è successo!
Il nostro gruppo animatori,composto da circa 20 ragazzi e ragaz-
ze, si è suddiviso tra i due villaggi di cui l’associazione si occupa, 
Soko e Karanovac, il primo nella zona musulmana del paese, il se-
condo in quella serbo-ortodossa. La nostra destinazione era Soko, 
un villaggio di circa 2000 persone che vivono soprattutto di pic-
cola agricoltura, un paese di cui non riesci a capirne la grandezza, 
tanto si estende tra colline, prati, fienili e case di mattoni a vivo. 
Dopo esserci sistemati nella nostra nuova abitazione, la scuola del 
paese, iniziamo l’esplorazione della zona, già affascinati dalle pic-
cole e grandi differenze. Davanti a noi subito si presenta un cimi-
tero musulmano, strette lapidi bianche ben diverse dalla solennità 
e imponenza delle nostre. Alle 17 meno un quarto, il muezzin ci 
ricorda con il suo richiamo alla preghiera che ci troviamo in un’al-
tra terra. Ci mettiamo alla ricerca di bambini da invitare ai giochi 
del giorno successivo, accolti dai grandi tra sguardi diffidenti e 
saluti ospitali. L’esperienza ravvicinata e diretta con altri stili di vita 
arriva presto; una bella bambina affacciata all’apertura rettango-
lare di un muro di mattoni (una finestra!) attrae subito la nostra 
curiosità, la salutiamo,lei contraccambia e un istante dopo siamo 
accolti in casa da tre generazioni diverse di donne: nonna, madre 
e figlia. L’apparente povertà delle case a volte stride con il sorriso 
e l’allegria dei bambini che ne escono. C’è Ayla per esempio, una 
bambina di sei anni che ogni giorno arriva alle attività incantevole 
come una principessa, con il suo vestitino rosa e le codine bionde. 
Quando la nonna la viene a prendere per raccogliere le patate nei 
campi, ci ricordiamo che nemmeno lei vive in una favola.

Un’altra realtà la viviamo quando la madre di un volontario bo-
sniaco, Nedim, ci invita a cena a casa loro. É una famiglia bene-
stante a Soko, ma la loro casa è molto umile. Ci accolgono con un 
bel sorriso ed un caloroso abbraccio, ci fanno togliere le scarpe e 
ci accomodiamo in terrazzo. Ci troviamo nel periodo di Ramadan 
quindi attendiamo che il sole tramonti e, nel frattempo, beviamo 
il classico caffè turco.
Le cose che accomunano le due realtà (benestanti e poveri) che 
abbiamo avuto modo di conoscere in prima persona, sono l’ospi-
talità e la generosità dimostrata nei nostri confronti; valori che noi 
stiamo perdendo a causa di tanti pregiudizi infondati. Non si trat-
ta più di una situazione di emergenza, d’intervento immediato e 
ricostruzione. Le generazioni si stanno succedendo e quello che 
più conta ora è instillare nuove gocce di fratellanza, uguaglianza e 
rispetto tra culture che si sono odiate e trucidate. Le conseguenze 
sono ancora pesantissime, nelle menti e nei corpi dei bosniaci, 
l’incredibile quantità di mine antiuomo fa ancora vittime, l’ultima 
proprio il lunedì dopo il nostro arrivo quando uno sminatore è 
morto mentre cercava di rendere "finita" quell’infinità di trappole 
mortali sparsa per i campi e i fiumi. La sorprendente rete di asso-
ciazioni venete, con il finanziamento della provincia di Padova, è 
attiva anche nell’aiutare le campagne anti-sminamento.
Uno dei momenti più significativi della settimana è stata la gior-
nata dei "Giochi senza frontiere" quando i vari comitati hanno 
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che nella descrizione della costa della Paflagonia, Omero parla di 
"Faraglioni rossi" puntualmente riscontrati nel nostro viaggio in 
quelle terre). Ebbene, tornando ai possibili apporti della genetica, 
un articolo del giornale Repubblica, del 17 giugno 2007, dava 
notizia che da una ricerca del genetista Alberto Piazza (collabo-
ratore di Cavalli-Sforza) sulle parentele genetiche tra i popoli, era 
emerso che gli antichi Etruschi erano affini geneticamente agli 
attuali abitanti della Lidia (regione occidentale dell’attuale Tur-
chia). Con quella notizia veniva sciolto un antico dilemma (di cui 
si erano occupati per secoli gli storici a partire dall’epoca romana) 
sull’origine appunto del popolo etrusco (dando in questo ragione 
ad Erodoto). Chi qui scrive, cercò di mettersi in contatto con i 
ricercatori che si erano occupati di quegli studi allo scopo di com-
piere un'indagine genetica tra i Veneti attuali e gli attuali abitanti 
della Paflagonia, purtroppo senza esito positivo.
Passano gli anni� e veniamo all'attualità di oggi!
In data 27 luglio 2010 è comparso un articolo sul Gazzettino che 
menziona di un’indagine proprio nel senso auspicato qui sopra. In 
pratica è stato analizzato il DNA di un gruppo di veneziani e lo si 
è confrontato con varie popolazioni.�EBBENE, SORPRESA:�un 5% 
di quel dna mostra una parentela con gli abitanti della Paflagonia 
(dopo più di tremila anni dalle vicende descritte da Omero). Cosa 
ci dice questo? Ci dice che c'è da approfondire, da andare oltre, 
da indagare in questa direzione. Ci dice che la prima intuizione 
del "Progetto Paflagonia" non era così "peregrina" come il mondo 
accademico voleva e vuole che sia. Popper ci dice che un'ipotesi 
scientifica è valida finché non è falsificata. Allora potremmo dire 
che lo stesso studio ha evidenziato che quei veneziani hanno un 
dna che li accomuna al 60% con gli europei e un 10% con i greci 
e un 2% con gli indiani. Sono altri dati plausibili. Certo i Veneti 
attuali sono una popolazione ampiamente europea e che ha avu-
to contatti con la Repubblica di Venezia per secoli con la Grecia. 
Quel 5% di affinità con il nord della Turchia e non con il centro o 
il sud, o l'ovest o l'est della Turchia stessa non può non far riflet-
tere e incuriosire! E allora perché non analizzare il dna dei veneti 
(non veneziani), ma dell'entroterra e vedere cosa ci dice? Questo 
pare il prossimo suggestivo e necessario passo per capire di più!
Alla prossima puntata di una questione che ha non meno di tre-
mila anni e di cui si son occupati: Omero, Strabone, Polibio, Al-
cmane, Virgilio, Tito Livio. Può darsi, chissà, forse�siamo vicini al 
chiarimento, grazie alla genetica che frugando nel dna riesce a 
capire i percorsi dei popoli. Lanciamo un appello dunque...chi 
vuole mettersi in lista per sapere le proprie parentele genetiche 
faccia un passo in avanti (siamo celti, latini, greci, indiani, pa-
flagonici...? O siamo tutti meticci? Siamo un "melting pot"...figli 
tutti di un crogiolo che affossa definitivamente lo storicamente 
devastante concetto di "razza"?). Chi qui scrive ha già fatto un 
paio di volte l’analisi del proprio Dna all'interno del Genographic 
Project. Per saperne e capirne di più cliccare su Google: Progetto 
Paflagonia, Genographic Project, Luigi Luca Cavalli-Sforza, Alber-
to Piazza genetica...

A cura di Ugo Silvello

Prossimi appuntamenti per il libro
I FONTANIVA

Presentato in Brenta Viva il 23 maggio il libro sulla storica famiglia 
dei FONTANIVA può essere richiesto in Biblioteca al prezzo di 20 
euro. Il libro DA SIGNORI FEUDALI A PATRIZI. I FONTANIVA, UNA 
FAMIGLIA TRA MEDIOEVO E RINASCIMENTO sarà ripresentato 
in prossimi appuntamenti a Fontaniva e in altri paesi, e nell’oc-

si è andati in Paflagonia (nel nord dell’odierna Turchia e dell’an-
tica Anatolia) in BICI. Tremila chilometri. Venti giorni di viaggio. 
Il Corriere della Sera con Gianantonio Stella che lancia l’idea in 
prima pagina. Un’accoglienza strepitosa sui giornali e sulle televi-
sioni nazionali turche. Il Sindaco della città di Bartin che qualche 
anno dopo, grazie anche alla visibilità ottenuta con questa inizia-
tiva, diventa deputato nel parlamento turco. Il gemellaggio tra la 
provincia di Padova e quella di Bartin, sul Mar Nero in Paflagonia 
e il gemellaggio tra FONTANIVA e le città di Bartin e Amasra. Le 
visite reciproche di studenti di Fontaniva e della Turchia per anni 
accompagnati dal Sindaco Marcello Mezzasalma e\o dall’asses-
sore alla Cultura Ernesto Spessato. Il restauro da parte italiana 
di un monumento stradale di epoca romana sulle coste del Mar 
Nero, il coinvolgimento del Museo Civico Eremitani di Padova 
e dell’Amministrazione Comunale di Padova�e altre cose ancora. 
A ricordare quell'esperienza che è ancora viva ci sono i pannelli 
giganti a fianco del municipio.
Ma�tutto quel progetto "Paflagonia" è sempre vissuto all'ombra di 
un INTERROGATIVO, di un DUBBIO! Ricordiamo, nell’agosto del 
2001, appena tornati dal viaggio in bicicletta, un’intera pagina 
del quotidiano nazionale Repubblica, nella quale si attaccava il 
progetto e lo si relegava nell’ambito della LEGGENDA, del mito 
letterario, dell’invenzione politica della storiografia romana. Nella 
sostanza si sosteneva che i letterati (Virgilio) e gli storici romani 
(Tito Livio), parliamo di circa 2000 anni fa, avrebbero avallato 
la presunta origine dei Veneti dalla Paflagonia (narrata nell’Iliade 
da Omero che si riferisce alla guerra di Troia di circa 1180 anni 
prima di Cristo) come un’operazione puramente politica al fine di 
creare una fratellanza di origini tra i Romani ed i Veneti, allo scopo 
di egemonizzare il Veneto (come storicamente avvenne da parte 
di Roma) in nome appunto della comune origine da personaggi 
troiani: Enea troiano che fonda Roma e Antenore, veneto della 
Paflagonia che va in aiuto ai troiani e che poi fugge dopo la scon-
fitta e giunge sull’antico Medoaco (Brenta) a fondare Padova. 
Tutta leggenda dunque!? Tutta "inventio" storiografica-politica!? 
Su questa lettura si son attestati gli storici odierni, gli archeologi, 
i direttori dei musei, gli specialisti del settore giungendo alla con-
clusione (ma le conclusioni sono pur sempre "storiche" e colloca-
te nel flusso del tempo e han sempre, anch’esse, un "dopo") che 
i Veneti Antichi fossero stati una popolazione autoctona, evolutasi 
da etnie locali precedenti alla tarda età del Bronzo e comunque ai 
primi insediamenti Paleoveneti dell'ottavo secolo a.C. circa. 
Ebbene... lo avevamo detto... potremmo chiosare!
Quando nel 2001 elaborai il progetto e le sue motivazioni (ve-
dasi depliant del 2001) sostenni che la possibile origine paflago-
nica dei Veneti Antichi, pur trovando fondamento nelle citazioni 
letterarie e storico-celebrative omeriche e in quelle successive di 
Virgilio e Tito Livio, non per questo poteva essere scartata tout 
court. La storia documentata dall'archeologia, per quei tempi così 
lontani, poteva essere un guardare i fatti da un "buco della serra-
tura" che perciò non poteva essere esaustivo e totalmente e defi-
nitivamente esplicativo. In altre parole: il mito di Antenore poteva 
essere, come tutti i MITI, un modo primitivo di fare storia. Tale 
tesi veniva sostenuta anche nel libretto di sintesi che celebrava i 
primi anni del gemellaggio curato dallo scrivente per la Provincia 
di Padova nel 2007. Il DUBBIO era sostenuto da un’osservazione 
derivante dalla lettura del libro del genetista di fama mondiale 
Cavalli-Sforza (Storia e geografia dei geni umani, con P. Menoz-
zi e A. Piazza. Adelphi, 1997) nel quale parevano riscontrarsi in 
una cartina delle affinità genetiche delle popolazioni umane, una 
"vicinanza" genetica delle genti attuali che abitano il Veneto, la 
costa dalmata e fino alla costa turca sul Mar Nero (dove appunto 
è collocabile la regione storica detta Paflagonia). Negli scritti e 
nei viaggi successivi al primo, in Turchia, abbiamo sostenuto la 
tesi della necessità di un approfondimento di queste possibili pa-
rentele genetiche con le popolazioni della costa del Mar Nero. In 
uno degli ultimi viaggi era emerso tra l'altro un antico toponimo 
presente ancora fino ai primi del secolo scorso, indicativo di una 
località sul fiume Partenio (ora il fiume che passa per Bartin): era 
"Enetbashì" (testa o capo di Enet), dove "bashì" è una parola turca 
e invece "Enet" non si sapeva. Noi diciamo che "Enet" potrebbe 
essere proprio un toponimo sopravvissuto da epoche "omeriche" 
a testimonianza del valore fondativo delle descrizioni omeriche (si 
ricorda che Enrich Schliemann, nell'ottocento, scoprì l'antica Tro-
ia proprio seguendo le descrizioni omeriche dell'Iliade e si segnala 
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giorno, amorevolmente un impiegato gli dà la ricarica quotidiana, 
basta tirare la corda e innalzare così la pietra, o meglio il sasso 
ovviamente prelevato dal greto del nostro Brenta...Sulla sommità 
spicca lo stemma del gonfalone del comune. Ora questo prezioso 
orologio a Foliot è di tutti i Fontanivesi, per sempre. Ringrazia-
mo ancora i bravi costruttori che hanno accettato la nostra offerta 
molto lontana dal valore di mercato della loro opera...
NOTIZIE STORICHE. Questo tipo di orologio risale a dopo il 
Mille. Prima che il principio di isocronia del pendolo venisse 
impiegato negli orologi, questi utilizzavano un particolare di-
spositivo regolatore denominato "foliot". In questo dispositivo, 
una ruota motrice dentata, ad asse orizzontale, incontra le "pa-
lette" dell’albero di regolazione. Questo porta un’asta orizzonta-
le, detta "bilancia" perché munita di pesi alle estremità, sospe-
sa ad un elemento flessibile, spesso una stringa di seta. A ogni 
scatto, il sistema compie oscillazioni elastiche avanti e indietro 
e il loro periodo si può variare spostando i pesi. É stato accer-
tato che i primi foliot comparvero intorno al decimo secolo ne-
gli "svegliarini monastici", considerati i prototipi degli orologi 
meccanici e che di questi avevano tutti gli organi fondamenta-
li: il motore (un contrappeso di pietra), il distributore (lo "scap-
pamento" a palette), il regolatore (il foliot). Poiché il foliot go-
verna la velocità del movimento del tempo, gli antichi scrittori 
e poeti lo indicavano anche come "the mistress" (la padrona). 
Il foliot fu sostituito dal più preciso pendolo solo dopo che Galileo 
Galilei formulò nel 1641 la legge dell’isocronismo del pendolo, 
cioé l’uguale durata delle oscillazioni, sia ampie che brevi.

BIBLIOTECA: Avviso URGENTE

Da un nostro controllo, risulta che sono mol-
ti i libri che non sono stati restituiti entro il 
termine di un mese! pertanto si pregano i sigg. 
lettori di restituire quanto prima i libri, che 

sono patrimonio del Comune. In caso di smarrimento o deterioramento 
delle opere, i lettori dovranno acquistare un altro esemplare identico.

VADEMECUM DEL BUON LETTORE (estratto dallo Statuto-Regola-
mento della Biblioteca Comunale di Fontaniva (artt. 17, 20, 21) (Approvato dal 
Consiglio Comunale in data 09.07.1981, deliberazione n. 209, con integrazione 
successiva in data 12.10.1981, deliberazione n. 230).

I lettori devono tenere i libri con cura; non devono segnarli né an-
notarli a matita né tantomeno a penna; essi in biblioteca devono 
tenere un contegno decoroso e rispettoso e nella sala di lettura 
devono parlare sottovoce...
Ad ogni persona possono essere prestate non più di due opere. 
La durata del prestito è di un mese (30 giorni) ed è prorogabile 
ad un altro mese a richiesta del lettore. Non può essere concessa 
in prestito un’altra opera se prima non è stata restituita quella 
concessa precedentemente...
In caso di smarrimento o grave deterioramento del libro il lettore 
deve acquistare un altro esemplare identico...
Orario Biblioteca: • lunedì 14.30-18.30 • martedì 14.30-18.30 
• giovedì 14.30-18.30 • sabato 8.30-12.30
info: tel. 0495949950 - email: biblioteca@comune.fontaniva.pd.it

DAY CLUB
ovvero il segreto della felicità�

Da alcuni anni, senza dire nulla a nessuno, quasi alla chetichella, senza 
chiedere nessuna autorizzazione (tranne, forse alle mogli), una venti-
na di fontanivesi "fuori servizio" (professionale, s'intende) ha costituito 
un club originale, che hanno intitolato con tanto di cartello esposto 
"DAY CLUB". La sede è quasi a cavallo di una canaletta del consorzio 
irrigazione Brenta, il sito al confine tra Fontaniva e Cittadella, poco a 
nord dell'antico decumano della centuriazione romana ora Via delle 
Poste�Ma la cosa più caratteristica ed importante è il riparo offerto 
da due splendide siepi storiche di ornelli, querce, faggi, e soprattutto 
salici, che accompagnano da decenni uno dei più bei sentieri nel verde 
della nostra campagna tradizionale. Proprio sotto queste siepi alberate 
i fortunati iscritti al DAY CLUB hanno trovato una copertura arborea 

casione verranno proiettate le foto e i filmati della cerimonia fol-
cloristica della firma della storica Pace di Fontaniva del 1147 sot-
toscritta proprio nella terra di signoria dei Fontaniva tra Vicentini 
e Padovani, con il concorso di decine di autorità feudali. La pace 
ha messo così fine a conflitti, scaramucce e aggressioni durate per 
decenni, per il controllo dell’acqua e delle risorse confinanti tra gli 
abitanti delle aree confinanti con il Brenta. 

BEVIAMO LE STELLE
interrotto dal maltempo

É stato interrotto dal maltempo dopo circa 25 minuti l’originale 
spettacolo BEVIAMO LE STELLE della compagnia Teatro Continuo 
di Padova, proposto dal Comune di Fontaniva e dalla Provincia 
di Padova per la rassegna Villeggiando estate 2010. Stupenda e 
suggestiva la scenografia naturale (il prato, il laghetto, gli alberi 
secolari del parco della Villa Gallarati Scotti progettato da Giusep-
pe Jappelli). In un contesto così prestigioso, allestito con passione 
e competenza dagli operatori comunali, è stato un vero peccato 
vedere interrompere dal maltempo un’opera che fin dai primi 
minuti aveva emozionato e coinvolto da vicino tutti gli spettatori, 
venuti in villa nonostante tutte le minacce di pioggia e presenti 
in circa cento persone. La delusione è stata tanta, ed è venuta 
spontanea da molti la richiesta di riprendere in un’altra occasione 
lo spettacolo appena... sorseggiato. Ovviamente è saltato anche il 
brindisi previsto alla fine beneaugurante per l’estate...

Un prezioso orologio A FOLIOT
scandisce il tempo nel nuovo Municipio

Tutti i fontanivesi l’avevano assai apprezzato alcuni anni fa nelle 
esposizioni dell’ARTE VA AL BAR, per l’originalità, la bellezza, la 
maestria e la perfezione degli ingranaggi realizzati con svariati tipi 
di essenze arboree, insomma un capolavoro di ebanisteria di quelli 
di una volta. L’hanno costruito due appassionati di Fontaniva, il 
sig. Pietro Battistella e il sig. Angelo Campagnaro. Poi l’anno scor-
so è venuta l’idea di ripresentarlo in pubblico sul palco del Teatro 
Palladio in occasione del convegno sulla crisi economica: dove si 
parla di economia, di tempi, di denaro, di percentuali l’orologio 
è proprio al suo posto...e ancora una volta questo splendido mar-
chingegno cronometrico ha suscitato la curiosità e l’interesse di 
tutti. Per questo sono partite trattative per acquisirlo al patrimonio 
comunale perché diventasse di tutti, ogni giorno... e oggi final-
mente tutti possono vederlo in funzione, basta venire e alzare gli 
occhi, sopra la scala interna, appena entrati in municipio ! Ogni 
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quale ultima opposizione alla massificazione sociale). 
Quasi tutti i finali sono tragici perché tragica è la vita per questi 
giovani che cercano di essere qualcuno o all’interno della società 
convenzionalmente accettata (Tony Manero trova la sua ragione di 
vita nel ballo - La febbre del sabato sera di John Badham) o ai 
margini - provando comunque ad emergere in un sistema gerarchi-
co non legale - (I Guerrieri della notte di Walter Hill).

a cura di Annachiara Lago

FESTA POPOLARE
in contrà Belgio e via Zolea

Grande partecipazione anche quest’anno, domenica mezzogiorno 
13 giugno scorso, per l’annuale ricorrenza del pranzo sociale di 
contrà Belgio e via Zolea. Su iniziativa dei soliti organizzatori la 
cittadinanza di questa zona del nostro paese si è riunita a pranzare 
insieme sotto il capannone messo a disposizione dal Comune. Pre-
giato e vario come sempre il menù, accompagnato dalle musiche 
del Karaoke, seguite poi da una ricca lotteria, il cui ricavato è stato 
destinato alla manutenzione della famigerata chiesetta risalente al 
secondo dopoguerra. Gli organizzatori ringraziano i generosi offe-
renti degli oggetti messi in palio con la lotteria. Alla manifestazio-
ne hanno partecipato parecchi parenti emigranti ed ex residenti 
nella contrada. L’appuntamento prossimo è per la Befana 2011.

2° PORCHETTATA DI SUCCESSO A CASONI!

Sabato 24 luglio, presso la piazza di Casoni, si è svolta la seconda 
edizione della "Porchettata", una allegra occasione per ritrovarci tut-
ti assieme per qualche ora in simpatia ed organizzata dal comitato 
Casoni Viva, in collaborazione con la Pro-Loco e l’Amministrazione 
Comunale di Fontaniva. La serata ha visto la partecipazione numero-
sa dei cittadini, che hanno gustato una porchetta molto appetitosa, 
accompagnata da un bicchiere (magari anche due) "de quel bon"! 
Nell’occasione è proseguita la raccolta firme dei cittadini (raccolte cir-
ca 150 firme) contro la paventata costruzione della cosiddetta "bre-
tella ovest" Bassano - Fontaniva nel nostro territorio, l’unico ormai ri-
masto con paesaggio e caratteristiche ambientali originarie a ridosso 
dell’argine sinistro del fiume Brenta nel tratto da Bassano a Padova. 

fresca e ventilata in tutta la stagione calda. L’orario di apertura non è 
scritto, da indiscrezioni la porta è aperta dalla prima coppia che arriva 
sul posto, apre le imposte, sistema i tavolo, mette in fresca la bosa de 
quel bon e prepara le carte sulla tovaglia.

Già, perché l'attività statutaria del club (nulla si sa di preciso perché 
il club non si è iscritto all'albo comunale delle associazioni,�forse non 
hanno bisogno di contributo annuo) è il gioco delle carte, insomma i 
classici tressette, briscola e quando non fa caldo e arrivano i più fanati-
ci del busso anche la scopa. I nomi? non si possono dire, né le moda-
lità di iscrizione sono state rese note. Hanno ragione: se vengono tutti 
addio frescura, comodità, riservatezza... anche all'aperto. E poi si sa, il 
segreto della felicità non è il caso di svelarlo a tutti, solo i veri amici e 
gli appassionati possono aspirare a essere nuovi eletti... A questi sim-
patici e fortunati fontanivesi va il nostro affettuoso saluto con l’augurio 
di continuare a vivere bene il proprio tempo (anche battendo le carte) 
fino a cent'anni e più!

Parte il primo cineforum del nuovo Teatro PALLADIO!!!

Si dice che la giovinezza è l’età 
della speranza, appunto perché 
in essa si spera confusamente 
qualcosa dagli altri come da se 
stessi - non si sa ancora che gli 
altri appunto sono altri. Si cessa 
di essere giovani quando si di-
stingue tra sé e gli altri, quando 
cioè non si ha più bisogno della 
loro compagnia. C. Pavese, Il 
mestiere di vivere.

A grande richiesta dei giovani, 
riprende la tradizione del cine-
forum nelle proposte del nuovo 
TEATRO PALLADIO...Ecco i temi 
e i film di questo primo percor-
so: l’amore, la scoperta di sé e 

degli altri, la violenza, la musica e la droga come evasione, la società 
come qualcosa di diverso da sé. La rassegna cinematografica qui 
proposta cerca di evidenziare il disagio di una generazione, quella 
degli anni ‘70, talvolta guardando ai mitici anni ‘50-‘60 nel nostalgi-
co omaggio alla propria gioventù (American Graffiti di George Lu-
cas), o attraversando gli anni ‘60 dall’opposizione colorita e onirica 
alla guerra in Vietnam (Hair di Miloš Forman) fino alla contestazio-
ne studentesca di fine decennio (Zabriskie Point di Michelangelo 
Antonioni e Fragole e Sangue di Stuart Hagmann). L’individuo che 
ne emerge è perlopiù un membro marginale della società, diffiden-
te e tendenzialmente pieno di speranze e utopie, non corruttibile e 
portato ad opporsi alla società convenzionale, spesso trascinato in 
questo prendere coscienza del proprio stare al mondo per amore 
di una donna, di un uomo, della vita in generale (si pensi all’ultimo 
viaggio degli amici di Claude in HAIR, che per amicizia e lealtà ten-
tano di far incontrare di nuovo l’amico con l’amata Sheila). Sono 
individui giovani, che si muovono in una società tutta da scoprire. 
E soprattutto da scoprire è il loro ruolo, attivo o meno, in una re-
altà che tendenzialmente è annientatrice di pensieri e identità (lo 
scambio di identità finale in Hair: nel momento in cui si entra nella 
società e nel suo circolo vizioso l’individuo si azzera e diventa un 
numero confondibile nella massa e nel lento scorrere della vita. A tal 
proposito si pensi all’immaginaria esplosione finale di Zabriskie Point 
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Cooperativa FRATRES: una grande festa
ha inaugurato ufficialmente il giardino

Nei giorni di venerdì 23 e sabato 24 luglio scorsi la Cooperativa 
Fratres Fontaniva, con il patrocinio del Comune di Fontaniva ed 
il supporto della Pro Loco e di alcuni Volontari, ha organizzato 
due serate di musica e cabaret: lo scopo era di "inaugurare" 
ufficialmente il giardino della cooperativa aprendolo alla 
possibilità di fungere da cornice per momenti di incontro della 
comunità locale. La serata del 23 ha ospitato il gruppo musica-
le Nobelium, intrattenendo il pubblico con l’esecuzione di uno 
spettacolo musicale sui quattro elementi della natura (aria, acqua, 
terra e fuoco). Nella serata del 24 la compagnia teatrale comica 
veneta degli Strasseossi si è esibita con il cabaret "Opparcarità", 
offrendo ai numerosi presenti la possibilità di sane risate sulla cul-
tura veneta. Il successo delle manifestazioni e la nutrita parteci-
pazione del paese ci incoraggiano a progettare altri eventi per 
l’estate 2011.

Meravigliose vacanze d’argento
a LIGNANO SABBIADORO

Una sessantina di concittadini, in due turni (dal 22 al 29 agosto e 
dal 29/8 al 5 settembre 2010) hanno usufruito di una splendida 
settimana di vacanza al mare, a prezzi di favore, nella famosa lo-
calità friulana di Lignano Sabbiadoro, aderendo ad una proposta 
dell’assessorato alle politiche sociali del comune di Fontaniva. La 
sistemazione è stata garantita con ottimi standard di attrezzature, 
di assistenza e qualità dei servizi presso il Villaggio EFA GETUR.

Una festa popolare speciale a FRATTA
nel nome della solidarietà

Il 10 luglio u.s. festa popolare speciale nella nuova Piazza 
Dell’Amicizia di Fratta, sotto il Palatenda comunale, in nome della 
solidarietà... Circa 300 persone hanno partecipato al pranzo fe-
steggiando ospiti speciali, venuti da Vallà Riese Pio X: la famiglia 
Fighera, coltivatrice di una campagna devastata l’anno scorso e 
in mesi più recenti da disastrosi eventi metereologici. Allora era 
scattata una gara di solidarietà animata dal Gruppo Alpini di Cit-
tadella - Fontaniva, che hanno portato ripetutamente conforto 
e aiuto concreto nel sistemare le attrezzature, le serre, le colti-
vazioni devastate dalla forza dei tornadi. Così alla festa popolare 
sono intervenuti anche Adelino e Antonietta Fighera con i figli, a 
esprimere un ringraziamento ufficiale per l’aiuto ricevuto da tanti 
concittadini di Fratta, appartenenti al gruppo Alpini e agli Amici 
della Befana di Fratta. La famiglia di Vallà ha voluto offrire i frutti 
della loro azienda ritornata in attività anche grazie alla generosità 
di tanti amici presenti, donando frutta e verdura dei propri campi 
per la lotteria tradizionale della festa popolare. Come sempre il 
ricavato della lotteria, riuscitissima ed originale, è stato finalizzato 
a sostenere le necessità di famiglie in difficoltà.

UNA PIAZZA TUTTA DA GODERE…
Ottimo successo per la 1ª Festa del pesce ospitata per la prima 
volta nella piazza Umberto I° profondamente rinnovata. La 
partecipazione della popolazione è andata oltre ogni aspettativa, 
con piena soddisfazione degli ospiti che hanno apprezzato l’offerta 
del pesce di Chioggia cucinato dalla pescheria chioggiotta doc 
Da Marco. Alla fine, dopo le ventuno e trenta, sono state offerte 
a tutti cozze vongole e capelunghe. Il tutto sempre annaffiato da 
calici di fresco prosecco e di birra alla spina, serviti dal gruppo 
dei giovani di Nuove Iniziative di San Giorgio in Brenta. La 
manifestazione è stata allietata da una rassegna di band giovanili 
coordinate e assistite dall’associazione musicale comunale 
FONTAMUSIC, spigliate, molto vivaci e seguite da tutti i presenti, 
giovani e anziani. Molti hanno sottolineato la suggestiva location 
della manifestazione, concentrata attorno alla nuova Fontana-
fiume e valorizzata dal fondale del bianco profilo della chiesa e 
dello svettante campanile della parrocchia S.Maria del Rosario e 
Beato Bertrando di Fontaniva.
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P.S. la cittadinanza di Fontaniva è felice di sapere che ci siete! Allora: 
a tutti i Fontanivesi intelligenti e generosi, specie giovani, aderite, 
diventiamo tutti più sicuri! (l’amministrazione comunale)

Le più recenti attività
dei RAGAZZI DEL SOLE

La nostra associazione è stata costituita il 
28/04/2008 per rivolgersi al settore disabilità 

con particolare riferimento all’età evolutiva, consapevoli che in 
questa particolare età non vi sono, in prossimità del nostro terri-
torio, organismi che si dedicano all’integrazione scolastica, e ad 
attività extrascolastiche dei bambini / ragazzi, prima del loro inse-
rimento in ambito lavorativo protetto (CEOD).
Gli incontri tra associati e volontari vengono effettuati con caden-
za mensile presso il CEOD "Fratres" di Fontaniva.
Con il C.T.I. (Centro Integrazione scolastica) di Galliera Veneta 
sono già stati organizzati una serie di incontri. In uno degli ulti-
mi incontri l’associazione ha proposto l’attuazione di un percorso 
didattico avente lo scopo di sensibilizzare gli studenti sulla di-
versità, da intendere come normalità (tutti siamo diversi) e sulla 
solidarietà attraverso la lettura di un libro appropriato che porti lo 
studente a continue riflessioni sugli stati d’animo dei ragazzi con 
problemi. Un progetto finanziato dalla nostra associazione, sulle 
problematiche vissute dalla persona "diversa", sul suo isolamen-
to sociale nonostante le potenzialità e sensibilità che il diverso 
può trasmettere se inserito in un contesto sociale che lo consideri 
"persona". Il progetto è stato accettato, il libro appropriato indivi-
duato, e avrà corso non appena possibile.
Nel territorio di Fontaniva (PD) l’Associazione, con la referente 
dell’Istituto scolastico, sono stati organizzati una serie di incontri 
sul tema della disabilità, con la presenza del responsabile U.L.S.S., 
del C.T.I., Dirigente Scolastico Provinciale, e di altre associazioni 
quali l’"Airone" di Cittadella.

Per quanto riguarda l’aspetto extra scolastico e sociale:

L’Associazione collabora con l’U.L.S.S., ed altre associazioni, per 
attività da svolgere in periodo estivo al fine di occupare i bambini 
/ ragazzi in diverse attività e relazioni con i coetanei.
Nell’estate 2008/2009/2010, si sono avviati due progetti della 
durata dal 15/06 al 31/07: il "Giramondo" e "Tutti Insieme in 
Fattoria" progetti vissuti intensamente sia dai ragazzi diversa-
mente abili, che normo dotati, che dalle operatrici socio-sanitarie 
e dai volontari. Nella Fattoria diverse sono state le attività: da 
agricole alla cura degli animali, a laboratori di lavoro creativi, a 
giochi, vi sono state diverse gite per visitare alcune aziende agri-
cole, di allevamento, di produzione di prodotti tipici, con lavori 
manuali di impastatura di prodotti alimentari. 
Con il "Giramondo" i ragazzi, mediante viaggi organizzati in di-
verse località del territorio e luoghi paesani (mercati locali, biblio-
teche comunali, supermercati, uffici informazioni ecc...), accom-
pagnati dalle operatrici socio-sanitarie, hanno acquisto maggiore 
autonomia nel muoversi nel territorio e sono stati educati a ca-
varsela in modo autonomo in momenti di difficoltà. Si pensi che 
alcuni dei ragazzi che hanno frequentato il Giramondo, autono-
mamente raggiungono ora le scuole superiori, cambiando anche 
il pulman durante il percorso, con grande stupore e soddisfazione 
dei genitori e delle operatrici socio-sanitariechi li hanno seguiti. 
In collaborazione con la Fratres di Fontaniva e con l’associazione 
di pescatori "La Sorgente", anche quest’anno sono state orga-
nizzate alcune manifestazioni di pesca nel nostro tipico paesaggio 
del Brenta, momenti forti di gioia, di rilassamento e di condivi-
sione di vita. É stata svolta presso il comune di Tombolo nella 
primavera 2010 attività di teatro che ha visto coinvolti i ragazzi 
diversamente abili, ragazzi normo dotati e genitori, per una deci-
na di incontri per la preparazione della performance teatrale.
La nostra associazione è presente nel sito www.valoreh.org con 
altre associazioni con cui collabora.

Il Presidente Lucia Pierobon
Per maggiori informazioni:
Tel. 340 1796181 Lucia Pierobon 349 8416030 Guido Pandin
E-mail iragazzidelsole@alice.it oppure gpandi@tin.it

Durante il soggiorno i villeggianti fontanivesi hanno avuto la 
bella sorpresa di essere ospiti gratuitamente della motonave "Ge-
remia", che li ha condotti nel pittoresco ambiente della laguna 
di Marano tra casoni e degustazioni tipiche del luogo, difficilmente 
dimenticabili. Tra l’altro sono gli stessi luoghi dove il celebre scrittore 
statunitense Ernest Hemingway ricavò le suggestioni per il romanzo 
"Di là dal fiume e tra gli alberi".

NOTIZIE da S.O.S. ALTA PADOVANA

L’Associazione SOS Alta Padovana Onlus, con base operativa a 
Fontaniva ma operante anche nei Comuni limitrofi e oltre Provin-
cia, basa le sue numerose attività sul tempo libero messo a dispo-
sizione gratuitamente dai propri volontari. Fin dalla sua fonda-
zione, avvenuta nel 2008, si occupa principalmente del soccorso 
sanitario extraospedaliero a infermi e infortunati in convenzione 
con il servizio SUEM 118, dell’assistenza a manifestazioni sporti-
ve ed eventi e della divulgazione capillare delle norme di Primo 
Soccorso alla popolazione. Pur avvalendosi anche dell’operato di 
medici e infermieri (che tuttavia svolgono tale servizio senza rice-
vere compensi o rimborsi), l’Associazione è composta per lo più 
da volontari che nella vita si occupano di tutt’altro, gente di tutte 
le età, con un lavoro e una famiglia.
A seguito di specifici corsi di formazione e adeguato addestra-
mento pratico, i Soccorritori Volontari di SOS Alta Padovana sono 
in grado di intervenire nelle emergenze più varie, dalla semplice 
ferita alla rianimazione cardiopolmonare con defibrillatore, se-
condo codificati criteri di qualità definiti dalle norme regionali.
COME SI DIVENTA SOCCORRITORI VOLONTARI?
La nostra Associazione organizza annualmente corsi di formazio-
ne per aspiranti Soccorritori Volontari, aperti a tutti i cittadini.
Sono richiesti pochissimi e semplici requisiti:
- almeno 18 anni d’età
- voglia di dedicare un po’ del proprio tempo libero al prossimo
I corsi sono di tipo teorico-pratico, della durata di 120 ore (2 le-
sioni settimanali serali + esercitazioni pratiche), tenuti da docenti 
professionisti nominati come da specifica normativa (DGRV 1080 
del 2007), così da garantire una formazione di qualità.
Sono previsti successivamente al conseguimento della qualifica di 
Aspirante Soccorritore ulteriori corsi per l’ottenimento delle Certi-
ficazioni IRC (Italian Resuscitation Council) per BLS-D (utilizzo del 
defibrillatore) e PTC (trattamento del politrauma), nonché corsi 
per la guida in emergenza.
Il prossimo corso è previsto per OTTOBRE 2010; per ulte-
riori informazioni e per iscrizioni la nostra Sede (in via Casoni 
Nuova 2 a Fontaniva, presso le ex-Scuole Elementari) è 
aperta tutti i mercoledì dalle 21.00 alle 22.30 e il sabato 
dalle 8.30 alle 19.30, oppure chiamate il 349.1452956 
(Claudia Facco, Vice Presidente e Responsabile Formazione SOS 
Alta Padovana). Vi aspettiamo!
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IMPIANTI ELETTRICI - ALLARME ANTI INTRUSIONE
VIDEOSORVEGLIANZA - FOTOVOLTAICO

35015 GALLIERA VENETA (PD) - Via Monte Grappa, 15
Tel. 049 9470824 - Cell. 339 5285720

PROSSIMAMENTE NUOVA SEDE IN VIA MAGLIO A FONTANIVA

ENERGIA PULITA ENERGIA SICURA ENERGIA GRATIS

IL SOLE... UNA FONTE PULITA
E SICURA DI ENERGIA GRATIS
L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO SI PAGA DA
SOLO, BASTA SOLO CHE SORGA IL SOLE

Alcune nostre
realizzazion

i

DI PIVATO DANIELE

Preventivi gratuiti 

e ai documenti 

necessari 

pensiamo tutto noi 

finanziamenti

al 100%

in collaborazione 

con il Credito 

Trevigiano.
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PROSSIMI EVENTI
COMUNE DI FONTANIVA

In collaborazione con associazioni ed enti del paese

Dom. 5 sett. ore 15,30 Bar Placido Fratta - circuito via Maglio - 
3° Trofeo Comune di Fontaniva: "MEMORIAL di ciclismo LICIO 
BATTAGLIA"
Sab. 6 sett. ore 20 Oratorio S. Gaetano di Ca’ Micheli - Santa 
Messa concelebrata da Mons. Giovanni Gasparotto 
e Don Marco Gasparini
Sab. 11 sett. ore 17-22 Piazza Umberto I° - a cura della Pro 
Loco "1ª SAGRA DEL PESCE di CHIOGGIA" con intrattenimento 
musicale dei giovani di FONTAMUSIC
Sab. 11 sett. Gita a Rivolto con ANTEA - esibizione Frecce 
Tricolori a RIVOLTO (UD)
Dom. 12 sett. ore 10 Piazza Umberto I°, Chiesa Arcipretale 
Raduno dei BERSAGLIERI con la partecipazione della 
FANFARA DI PADOVA e Santa Messa
Sab. 18 sett. ore 7 Partenza dal parcheggio dietro Municipio - 
Gita sociale a BRESCELLO (Don Camillo e Peppone) e BUSSETO 
(CASA NATALE con MUSEO di G. VERDI) con l’Associazione ANTEAS 
(info tel. 049.594 0161)
Dom. 19 sett. ore 7,30 Escursione a CIBIANA - M. Rite - Museo 
degli Zattieri del Piave - Longarone - V° ciclo di Storia del 
Veneto: l’emigrazione dei Veneti nel mondo (VENERDì 17/09, 
ore 21: presentazione del tema presso Sala Nicolini Odone) 
Sab. 25 sett. ore 9.30-12 Parcheggio dietro Municipio - INFO 
POINT per raccolta OLI ALIMENTARI USATI con consegna 
delle TANICHE per la raccolta familiare (fino ad esaurimento)
Dom. 26 sett. ore 10 Piazza Umberto I°, sagrato e Chiesa 
Arcipretale Accoglienza del nuovo Parroco Don Gianni Damini 
in parrocchia di S. Maria e B.to Bertrando con S.Messa solenne 
Dom. 26 sett. ore 15 Piazza Umberto 1° nel pomeriggio - 
Rassegna di Bande in occasione del 25° di fondazione del 
Gruppo Bandistico e Folcloristico municipale
Dom. 26 sett. da ore 7,30. Area Brenta VIVA - partenza ore 8,00/9,00 
- 27ª MARCIA DEI BARTANDI con PODISTICA FONTANIVESE , Pro 
Loco , Prot. Civ., Avis, SOS, Com. Casoni, Amici Fratta
Ven. 8 ott. ore 20,30 AULA MAGNA Scuole Medie - 
Conferenza su "Alimentazione e educazione al cibo nell’età 
dell’adolescenza", a cura della associazione OLTRE IL CIBO
Sab. 9 ott. ore 20,45 Chiesa Arcipretale - a cura della Pro Loco - 13° 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEGLI ORGANI STORICI: Concerto 
per Organo De Lorenzi (1856) Maestro Giovanni FELTRIN all’Organo 
Coro CANTORIA SINE NOMINE (Direttore Carlo ANDRIOLLO)
Dom. 10 ott. ore 10 AULA MAGNA Scuole Medie - Presentazione 
del libro: La CAMPAGNA DI RUSSIA. MEMORIE DI UN 
PRIVILEGIATO, di Emilio PEGORARO. Presenta il prof. Guerrino 
Citton, con ricordo speciale del "Lanciere di Novara" fontanivese 
Guerrino SGARBOSSA
Dom. 10 ott. Ore 12,30 Mensa da ISOLI - dopo la S. Messa, 
pranzo sociale della 3° Età con CARITAS parrocchiale
Merc. 13 ott. ore 20,45 Sala Odone Nicolini - Presentazione 
del romanzo: IN NOME DEL PADRE E DELLA MADRE di Rocco 
Cosentino e Maria Di Donato
Sab.16 ott. ore 11,30 Sala Odone Nicolini - Inaugurazione della 
straordinaria Mostra di Acquarelli di Silvia Cusinato, Michela 
Parise, Anna Maria Polato, Irene Bagiacchi, Franca Gregori (dal 16 al 
25 ottobre, visite secondo orari esposti in mostra)
Dom. 17 ott. Sagra del Patrono B.B. Teatro Palladio, ore 15 - 
Spettacolo teatrale con Premiazione del concorso LA VETRINA PIÚ 
BELLA a cura dell’Ass. FONTANIVA PER VOI
Merc. 20 ott. ore 20,45 AULA MAGNA Scuole Medie - 
Presentazione del libro di Carlo GIACCHIN: ATTENTATO ALLA 
FIERA (Milano 1928)
Sab. 6 nov. ore 20,45 TEATRO PALLADIO - spetttacolo di arti 
varie DOTTORI IN ALLEGRIA E LIBERTÁ a cura dell’Associazione 
"R.MEZZASALMA" con offerta libera a scopo di beneficenza locale
Sab. 12 nov. Ore 21 TEATRO PALLADIO - GRAN GALÁ. ALTA 
MODA CINEMA E... CHERYL PORTER IN CONCERTO
Sab. 4 dic. Ore 20,45 TEATRO PALLADIO - Concerto rock 
acustico del gruppo SKYONTHEBUS a scopo di beneficenza

ARIA FRESCA NELLA
U.S. FONTANIVESE SAN GIORGIO

Il 26 luglio 2010 nella sede della Fontanivese calcio 
sono state fatte le elezioni per il nuovo direttivo dove tutti i dirigen-
ti, circa 25 persone, sono stati convocati per votare. Nel nuovo 
gruppo dirigente è stato votato con 24 voti su 25 il signor Daniele 
Piotto che da vice presidente è diventato il nuovo presidente; il suo 
vice è il signor Erminio Lorenzetto, i segretari l’attuale Marcello Fi-
lippin e Fabio Impenati, direttore sportivo il signor Odone Zorzo, 
direttore sportivo per il settore giovanile il signor Riccardo Trolese, 
il cassiere il signor Vittoriano Matteazzi e infine i tre  consiglieri i 
signori Claudio Cerchiaro, Mirco Zanco, Orazio de Poli. Il presiden-
te contento della fiducia data promette di continuare a dare il suo 
grande contributo lavorativo, logistico e sopratutto economico a 
questa bellissima realtà: "sono contento perchè siamo un gruppo 
forte ed operativo in tutti i fronti, sono convinto che con l’aiuto di 
tutti i dirigenti e allenatori questa società può solo crescere. Abbia-
mo infine un bellissimo progetto per il settore giovanile dove da 
quest’anno abbiamo cominciato a fare i primi calci; il prossimo 
obiettivo già preso in esame sarà la scuola calcio. Auguro a tutti 
un buon campionato di calcio ricordando che lo sport è salute, 
educazione e rispetto per il prossimo." Parole da rispettare visto 
che nelle prime poche settimane di inizio si sono già visti importan-
ti cambiamenti: rinnovamento degli spogliatoi, dell’ufficio con una 
infermeria nuova di zecca, e con l’allestimento di un barbecue per 
le eventuali cene degli atleti. Infine sarà a breve ampliata la sala ri-
unioni. Tutto questo testimonia la rinnovata impronta data della 
nuova direzione che conta molto sul sostegno di nuovi e vecchi 
sponsor con cui si intende rinnovare i rapporti e le prospettive di 
collaborazione. Il presidente ringrazia di cuore tutti coloro che han-
no fatto le vacanze insieme con lui sul campo da calcio, per rinno-
varne le attrezzature e eil look. La società aspetta i tifosi sempre più 
numerosi a sostenere la le squadre in una cornice di festa e di qua-
lità anche quest’anno. Non resta che augurare al nuovo corso e a 
tutte squadre: Buon campionato!

SALF ROAD sugli scudi ai campionati
nazionali di Celle Ligure

Una ventina di atleti della Polisportiva Road Salf Altopadovana nei 
prossimi Campionati Nazionali CSI di atletica leggera dal 2 al 5 
settembre 2010 a Celle Ligure (SV)  puntano a fare meglio dello 
scorso anno a Castelnovo nÉ Monti (RE), dove sono state vinte 6 
medaglie d’oro, 6 d’argento e 5 di bronzo. Non sarà facile - spiega 
il tecnico Ormisda De Poli - perchè lo scorso anno il bottino ha 
superato ogni più rosea previsione. Ma ci crediamo e vogliamo 
migliorarci ancora perchè siamo cresciuti in quantità e qualità. Ol-
tre al medagliere, che è l’essenza che resta in una disciplina come 
l’atletica, le Nazionali CSI per la Salf rappresentano una consolida-
ta tradizione nella programmazione annuale anche e soprattutto 
come valenza sociale, turistica e associativa. Ci sono infatti intere 
famiglie che in occasione delle Nazionali di atletica abbinano le 
proprie vacanze di famiglia. Oltre agli atleti partecipano numerosi 
genitori creando un clima formativo di reciproca conoscenza e 
amicizia nel segno dello sport. Come Salf a Fontaniva possiamo 
organizzare poco di atletica a causa degli impianti, per cui puntia-
mo su iniziative che diano significato allo sport come la Festa della 
Fratellanza, la Giornata del Fair Play e la Festa dela Famiglia colla-
borando con Comune, Scuola e altre Associazioni del territorio".

A cura di
Rino Piotto

"Gruppo di atleti
della Salf in una gara 
Provinciale di questa 
stagione sportiva"
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 Le Stagioni 

Associazione
Gioacchino da Fiore

www.associazionedafiore.com

"Quelli della Sanità e dintorni" non è una Compagnia teatrale, non è un'associazione. E' un nome che identifica l'appartenenza ad una categoria di professionisti 
(medici e non) che operano nelle strutture sanitarie in particolare di Padova. Il connubio Arte e Professione medica è antica quanto antica è la Medicina. Infatti si 
chiama "Ars Medica" l'opera dei grandi dottori che uniscono le capacità tecniche alle qualità umane.
Mettersi in gioco su un palcoscenico per fini benefici, attraverso la musica, la poesia, il cabaret, non è altro che ricercare  quel "benessere" indispensabile alla 
qualità della vita di ognuno di noi, al di là delle corsie di ospedale. A volte, come Patch Adams insegna, là dove non riesce ad arrivare una medicina, può arrivare 
un sorriso. Giampiero Avruscio, angiologo dell'Ospedale Sant'Antonio di Padova, è l'ispiratore e coordinatore del gruppo e insieme all'anestesista Baldo Licata e al 
radiologo Francesco Candiani, sono riusciti nell'impresa di coinvolgere amici e colleghi ospedalieri, universitari, medici di famiglia e liberi professionisti, abituati 
ad esprimere le loro capacità di valenti medici verso i pazienti, a far emergere quel talento artistico che molti possiedono ma che spesso non hanno il coraggio 
di mostrare in pubblico. L'Associazione culturale Gioacchino da Fiore, il cui nome è ispirato al filosofo e mistico medievale che, finanche a rischio della propria 
vita, persegui’ l’obiettivo di “rinascita” e di “rinnovamento” dello spirito volti alla riscoperta del valore della Persona nell’affermazione incondizionata del diritto 
e dovere ad una libertà consapevole e sicura, da sempre si è fatta carico e promosso molte iniziative benefiche insieme a "Quelli della Sanità e dintorni", a favore 
di molti che sono più sfortunati di noi. Lo spettacolo di Beneficenza "Le Stagioni" che sarà rappresentato a Fontaniva, in omaggio anche dell'amico e compianto 
collega Rino Mezzasalma, attraverso lo scorrere delle Stagioni, percorre il passare del Tempo, di situazioni, stati d’animo, emozioni e sentimenti che simbolica-
mente rappresentano le “stagioni” della Vita.
I Testi sono di Giampiero Avruscio, Baldo Licata e Checco Candiani. Le coreografie di Debora Ferrato. La videoscenografia di Cristina Casotto. La Regia di 
Giampiero Avruscio.
Una "Flebo" di Benessere!

Associazione Culturale
“Rino Mezzasalma”

serata con offerta libera a scopo di beneficenza locale

QUELLI DELLA SANITÀ E DINTORNI...

a cura del Circolo
Comune di Fontaniva

Sabato 6 novembre 2010 ore 20,45 presso Teatro Palladio

Spettacolo di danza, musica, poesia e cabaret

Una 
"Flebo" di

Benessere!

GRAZIE A:
Autofficina Sandri • Fratelli Fabian • Ing. Barin Paolo • BARIN s.p.a. • ISOLI • RIME • COPAR • Basso Lucernari • Nico Velo Prefabbricati • FA Service • Favero 
Siderurgica • Font Plast • Fornaci Zulian • King Mode • Ortofrutta Moreo • Macelleria Fiore • Scatolifico 3L • Grosselle Flavio • Xausa Luciano • Manfio carta 
da macero • Lucio Sabbadin • Miazzi Michele • La Dolfinella • Battistella Bruno • Pino & Fiorella Fioreria • Tipografia Sartore • ELITE • Don Marcos • Trattoria 
al Campanello • Dott. Vaccaro Antonio • Bodo Mauro • Ing. Girolimetto Dante • Milani Onoranze Funebri
Segrteria organizzativa e promoter: E-VENT di Franca Lovisetto     Per INFO: info@e-vent.biz - Tel. 049 594 0876

Entrata gratuita

3° MEMORIAL LICIO BATTAGLIA
FONTANIVA - Si è svolto domenica 5 settembre 2010 il 3° Memo-
rial Licio Battaglia Trofeo Comune di Fontaniva e Autofficina San-
dri, circuito per esordienti 1° e 2° anno, lungo le strade comunali 
di Fratta. Si tratta del terzo memorial ciclistico dedicato a Licio 
Battaglia, sportivo e appassionato di ciclismo, improvvisamente 
e prematuramente scomparso alcuni anni fa. Il trofeo è stato vo-
luto dalla signora Bertilla Manfio, vedova di Licio ed organizzato 
in modo impeccabile da Franca Lovisetto di E-vent di Fontaniva 
insieme ad UC2000 di Bassano del Grappa e in collaborazione 
con gli amici della Befana di Fratta e il Gruppo Alpini. Più di 100 
i partecipanti iscritti ai diversi team sportivi. Percorso preventi-
vamente ed eccellentemente messo in sicurezza. Le gare si sono 
svolte in 2 batterie. A dare il via è stato il nostro Sindaco Marcello 
Mezzasalma. Presenti anche le ambulanze della SOS Alta Padova-
na che sono intervenuti prontamente per un paio di cadute. Al 
termine i primi dieci vincitori di ogni categoria sono stati premiati 
dell'assessore allo Sport Riccardo De Franceschi e dalla signora 
Bertilla (C.L)
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Per avere lo schiacciabottiglie fai
un’offerta a favore dell'AIL di 13 €.

Lo puoi trovare presso l'agenzia 
E-VENT di Franca Lovisetto.

AIL Veneto
Sezione di Padova
Via A.Gabelli,114
35121Padova
Tel. 049 666380
Fax 049 8219243
segreteria@ailpadova.it
www.ailpadova.net

Continua la raccolta tappi
nella piazzetta sotto
il campanile!
Abbiamo raccolto
100 kg di tappi!
Ringraziamo tutti voi
per l'mpegno!

Apparecchio per schiacciare
bottiglie in plastica e lattine






